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L’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari
nelle Nuove Aree Specifiche

La Regione Piemonte ha provveduto a
un aggiornamento dello stato di con-
taminazione da prodotti fitosanitari dei
corpi idrici sotterranei e ha individuato
nuove misure per la mitigazione dell’in-
quinamento diffuso e puntuale.

Il provvedimento, entrato in vigore il 1°
gennaio 2023, ha sancito anche l’abro-

gazione delle ex Zone
Vulnerabili da prodotti Fi-
tosanitari (ZVF).

Alle pag. 4-5

Fiera in Campo, ritorno
al top

Il ritorno non poteva
essere migliore. La 44ª
edizione della Fiera in
Campo, svoltasi tra il 24

e 26 febbraio scorsi a Caresanablot, è
stata il segno del ritorno alla normalità e
della ripresa, anche se sul mondo del riso
incombono non poche incognite, a co-
minciare dal problema della siccità.
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Dal 2024 sementi certificate
o niente PAC

La questione delle sementi certificate
diventa sempre più importante, soprat-
tutto dopo che, con la riforma della PAC,
l’aiuto accoppiato prevede, dal 2024, l’ob-
bligo di utilizzare sementi certificate. Così
il consueto incontro degli operatori del
settore, ritrovatisi lo scorso mese di feb-
braio al Centro Ricerche sul Riso, è stato
particolarmente di rilievo.

Alle pag. 8-9
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Paolo Carrà

Ho conosciuto Mario Preve per la prima
volta all’insediamento del consiglio di Ente
Nazionale Risi nel 2011. Rappresentava,
insieme a Mario Francese, l’industria e io mi
interrogavo su come avrei dovuto tenergli
testa quando si sarebbero verificate le
probabili contrapposizioni con la parte agri-

cola. Quando entrai nella sala del Consiglio
a Milano, mi accolse un uomo elegante,
capelli bianchi, mi diede una forte stretta di
mano, ma la cosa che più mi tranquillizzò fu
il suo immancabile e unico sorriso. Da quel
sorriso capii che saremmo stati in sintonia
per tutti i 4 anni del mandato, che avremmo
lavorato insieme per il bene della filiera.

Tanti sono i ricordi di quegli anni, non solo
lavorativi ma anche privati, come la pre-
sentazione della mostra a Bruxelles “Under
water farming” per raccontare agli eu-
roparlamentari la peculiarità della risicoltura
europea e italiana e la necessità di di-
fenderla anche per la forte valenza am-

bientale, o il racconto del viaggio avven-
turoso vissuto da bambino in Argentina con
il nonno.

Mario era un grande e bravo impren-
ditore con un lato umano che mi colpì molto
quando durante l’evento per la premiazione
di un giovane chef nell’ambito della Guida
Riso Gallo, si commosse nel leggere le
difficoltà che il giovane premiato aveva
incontrato durante la sua adolescenza.

Caro Mario mancherai ai tuoi famigliari,
ma mancherai anche a tutti noi e porterò
sempre nel cuore quel primo giorno che ci
siamo incontrati.

Ciao Mario.

Ciao Mario,
ci mancherai

I RISULTATI Due innovativi progetti condotti da Ente Nazionale Risi, Università di Pavia e Politecnico di Torino

Il riso italiano fa bene ai diabetici (e non solo)
Due varietà già in commercio, Selenio e Argo, sono caratterizzate da un Indice glicemico molto basso

Da sinistra, il presidente dell’Ente Risi, Paolo
Carrà, l’allora ministro dell’Agricoltura Mario
Catania e l’imprenditore Mario Preve

Il riso italiano vince la
sfida contro il diabete gra-
zie a un’innovativa ricerca
condotta dall’Ente Nazio-
nale Risi insieme all’U n i-
versità di Pavia e al Po-
litecnico di Torino. Altro che
il riso fa male ai diabetici! Ci
sono un paio di varietà,
Selenio e Argo, che sono
caratterizzate da un Indice
glicemico molto basso,
avendo circa la metà del
valore dell’Indice glicemico
del glucosio.

I risultati di questa ri-
cerca e di un’altra, che ha
analizzato la microscopia
del granello per dimostrare
che la struttura interna del

granello di ogni varietà di
riso è specifica e identi-
taria, sono stati presentati
lo scorso 16 marzo al Cen-
tro Ricerche sul Riso di
Castello d’Agogna, in un
auditorium colmo di ope-
ratori del settore ma anche
di studenti del territorio in-
teressati all’argomento.

I due progetti scientifici
innovativi sono partiti circa
tre anni fa: i primi al mondo
sui risi di tipo Japonica. Il
loro obiettivo era quello di
indagare e conoscere me-
glio la struttura interna del
granello, in modo da sco-
prire i segreti nascosti del
chicco di riso delle nostre

varietà, e il valore dell’I n-
dice glicemico in queste
varietà, così da fornire delle
risposte concrete e offrire
u n’alternativa sana ai nu-
merosi consumatori diabe-
tici in Italia e in Europa.

«Da sempre, quando
parliamo dell’alimento riso,
esaltiamo la sua versatilità,
la salubrità e l’alta dige-
ribilità che lo rende adatto a
u n’alimentazione equilibra-
ta, oltre a essere consi-
derato l’alimento gluten
free per eccellenza - ha
dichiarato il presidente
del l’Ente Nazionale Risi,
Paolo Carrà - Sovente è
stato generalizzato il fatto

che il riso presenta un alto
valore di indice glicemico
rendendolo quindi inadatto
all’alimentazione da parte
di coloro che presentano la
patologia del diabete. Co-
me Ente Nazionale Risi ab-
biamo voluto vederci chia-
ro, finanziando un’indagine
clinica che determinasse,
per alcune varietà italiane,
il corretto valore di Indice
glicemico. L’aver trovato
che alcune varietà presen-
tano un valore di Indice
glicemico compreso nel
range basso e medio è
stata una sorpresa inaspet-
t at a».

Alle pag. 2-3

EMERGENZA Promosso dall’Ente Nazionale Risi, è stato sottoscritto dai Consorzi e dagli Enti interessat i

Il Protocollo per affrontare la siccità
La carenza idrica ha ormai toccato livelli che non si

erano mai visti e bisogna correre ai ripari. Da tempo l’Ente
Nazionale Risi ha coinvolto i Consorzi irrigui e tutti gli enti
interessati alla siccità per trovare il modo migliore per
affrontare l’emergenza. E lo scorso 15 marzo tutti i
soggetti interessati hanno sottoscritto presso il Centro
Ricerche di Castello d’Agogna il “Protocollo d’azione per
il miglioramento della gestione della risorsa idrica in
periodo di crisi idrica nella risicoltura del Bacino del Po fra
Dora Baltea e Adda - area Nord Ovest”.

Tanti i suggerimenti e le indicazioni previste dal
Protocollo che vi abbiamo sintetizzato nell’articolo all’i n-
terno del giornale.

Alle pag. 6-7 .

Conferme dal sondaggio semine
L’aggiornamento del sondaggio semine per il 2023 non

porta buone notizie: il risultato generale (211.000 ettari)
risulta in linea con quello emerso dalle risposte pervenute
entro la fine di gennaio. Nel complesso, quindi, risulta un
calo di poco superiore a 7.400 ettari (-3,4%) rispetto alle
semine del 2022, con un calo di 8.560 ettari per i Tondi e
di 4.994 ettari per i Lunghi B, mentre il comparto dei
Medi/Lunghi A risulta in aumento di 6.133 ettari.
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CONVEGNO SCIENTIFICO I risultati di due progetti innovativi condotti da Ente Nazionale Risi, Università di Pavia e Politecnico di Torino

Sfatiamo un mito: il riso italiano è adatto anche ai diabetici
Due varietà, Selenio e Argo, sono caratterizzate da un Indice glicemico molto basso, avendo circa la metà del valore di quello del glucosio

.

Risi analizzati per l’IG
Ecco i risi italiani dell’Ente Nazionale Risi analizzati.
• Varietà già in coltivazione: Arborio, Argo, Baldo,

Carnaroli, Castelmochi, CL12, CL18, CL35, CL71,
CL388, CRLB1, Duilio, Elio, Iarim, Lince, Padano,
Puma, S. Andrea, Selenio, Tiberio e Valente.

• Linee in fase di selezione finale: Enr18126,
Enr18215, Enr18328, Enr18433.

Una ricerca dell’Ente Na-
zionale Risi sfata un mito
dell’alimentazione: non è
vero che i diabetici non pos-
sano mangiare il riso. Anzi:
alcune varietà di risi italiani
hanno un Indice glicemico
basso e sono, quindi, par-
ticolarmente indicati per la
dieta dei diabetici e non
solo.

Sono i risultati di due
progetti scientifici innova-
tivi partiti circa tre anni fa,
condotti insieme all’U n i ve r -
sità di Pavia e al Politecnico
di Torino: i primi al mondo
sui risi di tipo Japonica. Il
loro obiettivo era quello di
indagare e conoscere me-
glio la struttura interna del
granello, in modo da sco-
prire i segreti nascosti del
chicco di riso delle nostre
varietà e il valore dell’Indice
glicemico in queste varietà,
così da fornire delle rispo-
ste concrete e offrire un’al-
ternativa sana ai numerosi
consumatori diabetici in Ita-
lia e in Europa.

«Da oggi, Ente Nazionale
Risi offre sul mercato due
varietà di riso italiano che
sono caratterizzate da un
Indice glicemico molto bas-
so, avendo circa la metà del
valore dell’Indice glicemico
del glucosio - ha annunciato
Filip Haxhari, responsabile
del Dipartimento Migliora-
mento genetico del CRR -
Queste varietà sono Sele-
nio (che ha un valore di
Indice glicemico pari a 49,2)
e Argo (con un valore
dell’Indice glicemico pari a
50,5). Si tratta di un risultato
straordinario non solo per il
valore dell’Indice glicemico
in sé, ma anche perché,
essendo due varietà già in
coltivazione, possono rap-
presentare, sin da subito,
u n’alternativa di alimenta-
zione più salutare per chi
soffre di diabete, e non so-
l o ».

La presentazione delle

conclusioni dei due progetti
si è svolta lo scorso 16
marzo al Centro Ricerche
sul Riso di Castello d’Ag o -
gna, in un auditorium colmo
di operatori del settore ma
anche di studenti del ter-
ritorio interessati all’argo-
mento.

I due progetti
È toccato a Enrico Can-

taluppi, ricercatore dell’En-
te Risi, affrontare il tema
“La scelta della varietà per-
fetta per costruire la ricerca
genetica del futuro” e in-
dicare i temi dei due pro-
g e tt i .

«Uno si è proposto di
valutare l’Indice glicemico
delle varietà dell’ENR e lo
sviluppo delle nuove varietà
di riso a basso Indice gli-
cemico - ha spiegato Can-

taluppi - e ha preso in esa-
me 25 varietà italiane
dell’Ente Risi per individua-
re quelle più adatte ai con-
sumatori diabetici e per co-
struire i futuri programmi di
miglioramento genetico.
L’altro ha studiato la strut-
tura interna del granello di
riso in diverse varietà (36
italiane e 18 estere) appar-
tenenti a differenti gruppi
merceologici, mediante
tecniche di microscopia
elettronica a scansione, e
così definire la caratteriz-
zazione della struttura
dell’e n d o s p e r m a ».

Nessuno studio aveva fi-
nora preso in esame in ma-
niera specifica e messo a
confronto varietà di riso ita-
liano in relazione all’Indice
glicemico; tantomeno era
stato condotto alcuno stu-

dio riguardante l’IG delle
varietà di cui è responsabile
Ente Nazionale Risi.

Il progetto con l’Università
di Pavia

Ma come si è sviluppato
il progetto che ha analizzato
il valore dell’Indice glice-
mico e il contenuto di ami-

losio nei risi italiani? L’ha
spiegato Mariangela Ron-
danelli, docente di Scienze
e Tecniche Dietetiche Ap-
plicate presso la Facoltà di
Med ic ina  e Ch i ru rg ia
dell’Università degli Studi di
Pav i a .

Sono stati coinvolti 10 vo-
lontari sani e non fumatori,
con un’età compresa tra i
18 e i 40 anni, arruolati tra
personale e studenti pres-
so l'Unità di Dietetica e Me-
tabolismo dell'Istituto San-
ta Margherita, Università di
Pavia. Per 26 giorni sono
stati sottoposti a controlli di
vario genere (come si può
vedere dalla tabella in pa-
gi na ) con la misurazione
della glicemia postprandia-
le a 15 minuti dal termine
dell’assunzione del riso e,
successivamente, a 30, 45,
60, 90 e 120 minuti. I cam-
pioni di riso bianco utilizzati
per l'esecuzione delle ana-
lisi sono stati forniti dal-
l'Ente Nazionale Risi e pre-
sentavano un elevato grado

di uniformità, quindi rappre-
sentativi del riso lavorato
comunemente disponibile
per il consumatore finale.

«Al termine di questo
studio si è rilevato che due
varietà di riso a basso Indice
glicemico, Selenio e Argo,
sono adatte a soggetti dia-
betici e anche a soggetti
con glicemia a digiuno al-
terata - ha concluso Ron-
danelli - Il rischio di svi-
luppare il diabete di tipo 2
aumenta se è presente la
condizione metabolica de-
finita come alterata glice-
mia a digiuno (IFG). La mag-
gior parte dei soggetti con
IFG svilupperà il diabete di
tipo 2 entro 10 anni: in par-
ticolare, è stato dimostrato
un aumento del diabete di
tipo 2 nel 70% degli uomini
e nel 40% delle donne con
IFG in un periodo di 10 anni,
rispetto ai soggetti normo-
glicemici. Pertanto, l'avvio
di un trattamento dietetico
precoce con alimenti a bas-
so indice glicemico, come

t
I due progetti scientifici sono partiti circa tre anni fa: i

primi al mondo sui risi di tipo Japonica. Il loro
obiettivo era quello di indagare e conoscere meglio

la struttura interna del granello, in modo da scoprire i
segreti nascosti del chicco di riso delle nostre varietà

I relatori al ter-
mine del con-
vegno scienti-
fico, che ha
presentato i ri-
sultati di due
progetti con-
dotti insieme
all’U n i ve r s i t à
di pavia e al
politecnico di
Torino, insie-
me al presi-
dente dell’En-
te Nazionale
Risi, Paolo
Carrà, e al di-
rettore gene-
rale, Roberto
Magnaghi

La metodologia per calcolare l’IG

BIANI F.LLI s.n.c.
COSTRUZIONI MECCANICHE ED AGRICOLE

Viale Forlanini, 40 - BALZOLA (AL)
Tel. 0142.80.41.55

Fax 0142.80.39.35 - biani@biani.it
www.biani.it

IMPIANTI ESSICCAZIONE, 
MOVIMENTAZIONE, 

PULITURA E STOCCAGGIO CEREALI
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I risultati di due progetti innovativi condotti da Ente Nazionale Risi, Università di Pavia e Politecnico di Torino

Sfatiamo un mito: il riso italiano è adatto anche ai diabetici
Due varietà, Selenio e Argo, sono caratterizzate da un Indice glicemico molto basso, avendo circa la metà del valore di quello del glucosio

le cultivar Selenio e Argo,
nei soggetti IFG e diabetici,
al fine di arrestare la pro-
gressione e migliorare i di-
fetti fisiopatologici specifici
del prediabete, potrebbe
rappresentare una strategia
di successo per prevenire
lo sviluppo dell'iperglicemia
e delle complicanze ad essa
correlate, come le malattie
c a r d i ova s c o l a r i ».

Dalla valutazione dell’In-
dice glicemico, inoltre, ri-
sulta che ci siano anche
altre varietà di riso italiano
destinate al mercato inter-
no che sono caratterizzate
da un livello medio-basso di
Indice glicemico (minore di
70), e possono, quindi, of-

frire un’alternativa altrettan-
to interessante per una
scelta più ampia di tipologie
di granello, per un’alimen-
tazione quotidiana di chi
soffre di diabete e per i
consumatori abituali. Ecco-
li: Carnaroli (IG = 64,2), S.
Andrea (IG = 66,5) e CL388
(IG = 62,6), ma anche Iarim
(IG = 58,0), una varietà con
granello di tipo Lungo B
molto profumata.

Il progetto con il
Politecnico di Torino

Il secondo progetto è sta-
to condotto dal team del
professor Francesco Savo-
rani del Dipartimento di
Scienze Applicate e Tecno-

logie (DISAT) del Politec-
nico di Torino e riguarda lo
studio della microscopia del
granello ed è stato volto a
dimostrare che la struttura
interna del granello di ogni
varietà di riso è specifica e
identitaria, legata ai fattori
genetici e quindi ereditabili,
e mostra una grande va-
riabilità da una varietà all’al-
tra.

Lo studio ha permesso di
capire che gli amiloplasti
presenti all’interno del gra-
nello di riso formano granuli
di amido complessi, i quali a
loro volta sono formati da
un agglomerato di granuli
più piccoli, che si differen-
ziano da molti altri cereali e

anche tra una varietà e l’al-
tra. Inoltre, la disposizione
dei granuli di amido e le loro
caratteristiche determinano
la presenza di spazi vuoti
variabili per ampiezza e for-
ma. «Numero, forma e vo-
lume degli spazi vuoti all’in-
terno del granello di riso
sono molto variabili da una
varietà all’altra», ha detto
S avo r a n i .

Il rapporto fra la super-
ficie occupata dai granuli di

amido e quella occupata da-
gli spazi vuoti all’interno di
un granello di riso viene
espresso con una percen-
tuale di porosità che porta a
determinare due tipologie
distinte di struttura interna
del granello: una, di tipo
“p o r o s o”, caratterizzata da
granuli di amido e comples-
si di dimensioni più grandi e
irregolari e, dunque da spazi
vuoti più ampi tra i granuli, e
u n’altra di tipo “c o m p a tt o”,
caratterizzata per la presen-
za di granuli di amido più
ravvicinati, tanto da renderli
talvolta indistinguibili tra lo-
ro con ridottissimi spazi
vuoti.

Le varietà italiane, so-
prattutto quelle di vecchia
costituzione, sono caratte-
rizzate da struttura porosa
molto evidente, mentre le
varietà estere e alcune di
quelle di nuova costituzio-
ne, risultano, al contrario, di
struttura più compatta.

«Dai dati in possesso e
dagli studi finora effettuati
sui risi italiani - ha soste-

nuto Haxhari - abbiamo ra-
gione di credere che proprio
il volume degli spazi vuoti e
la struttura porosa dell’ami-
do all’interno di un chicco,
determinino la capacità del
granello di riso di assorbire,
durante la cottura, l’acqua e
i condimenti, assumendo
quei colori, quei profumi e
quegli aromi che caratte-
rizzano un buon risotto».

Conclusioni
«Grazie a questi risultati

e a queste conoscenze,
possiamo sfatare un mito
secondo il quale: “Il riso
non è prodotto consigliato a
chi soffre di diabete”! - ha
concluso Haxhari - Oggi sia-
mo in grado di affermare il
contrario: abbiamo un pro-
dotto sano e genuino per
loro e per tutti i consumatori
di questo cereale. Perché
questi risi a basso Indice
glicemico sono indispensa-
bili per le persone diabe-
tiche, ma fanno altrettanto
bene a tutti e sono con-
sigliati per tutti».

Questo è il primo studio che riporta i valori dell'Indice glicemico di 25 varietà

di riso japonica, coltivate in Lombardia, e che considera la relazione

tra contenuto di amilosio e Indice glicemico. I risultati hanno mostrato:

Le scelte che riguardano la fertilizzazione del 
riso sono sempre più complesse. Conoscere 
le specifiche necessità di ogni singolo appez-
zamento, o di aree omogenee della propria 
azienda agricola, attraverso dettagliate e pre-
cise analisi del terreno, è senz’altro il miglior 
modo per pianificare una concimazione mi-
rata, volta ad ottimizzare costi, produzione, 
e qualità del proprio raccolto. Tra i vari punti 
chiave a livello nutrizionale, attuare una con-
cimazione efficiente in presemina o pre-e-
mergenza della coltura certamente favorisce 
lo sviluppo di culmi di accestimento vigorosi 
ed omogenei; favorisce inoltre la capacità 
di sopportare meglio gli interventi erbicidi, 
consentendone l’anticipo e quindi anche un 
miglior controllo delle infestanti difficili. I 
tecnici di Terrepadane, dopo un’attenta sele-
zione, a seguito di ottimi risultati ottenuti in 
6 anni di applicazioni, hanno identificato un 
titolo della linea Nutrifield Retard, in grado 
di garantire la massima efficienza nutrizio-
nale, ed accompagnare lo sviluppo del riso 
fin dalle sue prime fasi di crescita, creando 
i presupposti per massimizzare la produzio-
ne. Il formulato innovativo per la concima-
zione in pre-semina (durante la distribuzione 
di glifosate) o pre-emergenza (durante la 
distribuzione dei classici p.a. Pendimeta-
lin, Clomazone, Napropamide) è Nutrifield 
NP 15.6 + Mn + Zn Retard che, per i suoi 
contenuti e grazie anche all’azoto stabilizza-
to con inibitore NBPT, consente di ottenere 
uno sviluppo iniziale omogeneo, incremento 
notevole dell’apparato radicale, ed aumento 
dei culmi di accestimento. Il formulato Nutri-
field NP 15.6 + Mn + Zn Retard ha anche un 
altro evidente vantaggio; infatti potendo es-
sere abbinato al diserbo, consente di ridurre 
i passaggi in risaia, velocizzando il cantiere 
di semina, riducendone i costi. NUTRIFIELD 
si caratterizza per una notevole efficacia già 

nella prima fase di germinazione, grazie alla 
sua formulazione liquida, non appena viene 
distribuito sul terreno, tende a costituire, nei 
primi centimetri di suolo, nicchie di ottimale 
concentrazione, che offrono alle piantine di 
riso una adeguata nutrizione, consentendo 
nei terreni freddi, o per varietà lente alla par-
tenza, una crescita più veloce e sostenuta, 
esattamente come fosse una concimazione 
localizzata, essendo di fatto posizionato a 1 
– 2 cm dal seme e con la precisione garantita 
dalla distribuzione mediante botte irroratrice 
in tutto l’appezzamento. Soprattutto laddove 
si seminassero varietà o ibridi, con quantità 
di seme ad ettaro molto contenuta (30-50 
kg/ha) ne stimola ulteriormente accesti-
mento ed emergenza. Con l’utilizzo anche in 
post-emergenza, grazie all’irrorazione delle 
foglie, si raggiunge il duplice risultato di una 
virtuosa sinergia tra assorbimento fogliare 
e radicale. Per ottenere una biodisponibilità 
progressiva, parte dell’azoto di NUTRIFIELD 
sfrutta un’azione stabilizzante sull’azoto urei-
co attraverso l’inibitore NBPT. Dal punto di 
vista gestionale NUTRIFIELD rappresenta 
una notevole semplificazione delle operazio-
ni colturali, riducendo i passaggi in risaia, e 
consentendo lo stoccaggio delle cisternette 
anche all’esterno, lasciando così liberi por-
tici e capannoni. NUTRIFIELD Zn Retard 
15-6 Zn Mn è ottimale per la concimazione 
in pre-emergenza e post-emergenza in ab-
binamento ai tradizionali interventi erbicidi. 
Il suo grande vantaggio è che sostituisce 
completamente l’acqua all’interno della botte 
irroratrice, garantendo così massima pulizia, 
compatibilità con tutti i formulati diserban-
ti, e distribuzione uniforme in tutta la risaia, 
senza sovrapposizioni o disformità.
Sia nell’operazione di diserbo in pre-emer-
genza che in post-emergenza, la dose media 
di impiego è 200÷300 litri/Ha.

La linea di Fertilizzanti speciali Terrepadane Nutrifield Retard, garantisce vantaggi sia in termini di nutrizione 
della coltura che sul fronte gestionale, grazie alla particolare e innovativa formulazione liquida. 

Informazione pubblicitaria   
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LA REVISIONE Aggiornamento dello stato di contaminazione da prodotti fitosanitari dei corpi idrici sotterranei e individuazione di nuove misure per la mitigazione dell

L’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari nelle Nuove Aree Specifiche
Il provvedimento, entrato in vigore il 1° gennaio 2023, ha sancito anche l

t
La nuova valutazione dello stato di contaminazione

delle acque sotterranee è stata stilata da ARPA
Piemonte sulla base dei dati di monitoraggio
ambientale relativi al sessennio 2014-2019

Elena Anselmetti*

Un nuovo strumento
di tutela delle acque

Con Deliberazione del
Consiglio Regionale n.
258-25537 del 22 dicembre
2022 la Regione Piemonte
ha provveduto a un aggior-
namento dello stato di con-
taminazione da prodotti fi-
tosanitari dei corpi idrici sot-
terranei e ha individuato
nuove misure per la miti-
gazione dell’inq ui nam en to
diffuso e puntuale.

Tale provvedimento, en-
trato in vigore il 1° gennaio
2023, sancisce anche dalla
medesima data l’abrogazio-
ne delle ex Zone Vulnerabili
da prodotti Fitosanitari
(ZVF).

Le ZVF erano state de-
signate in Piemonte il 17
giugno del 2003 con la de-
liberazione del Consiglio
Regionale n. 287-20269, ai
sensi dell’art. 20 del d.lgs.
152/99. Il provvedimento
del 2003 aveva individuato,
sulla base dei dati di mo-
nitoraggio relativi al biennio
2000-2001 e dello studio
condotto da ARPA Piemon-
te, i territori sovrastanti i
corpi idrici sotterranei in-
teressati dalla presenza di
prodotti fitosanitari, recan-
do altresì una proposta di
interventi e di approfondi-
menti conoscitivi.

Il Settore Tutela delle Ac-
que, in accordo con il Set-
tore Fitosanitario e servizi
tecnico-scientifici, nel 2021
ha incaricato ARPA Pie-
monte di effettuare una
nuova valutazione dello sta-
to di contaminazione delle
acque sotterranee, sulla ba-
se dei dati di monitoraggio
ambientale relativi al ses-
sennio 2014-2019. Gli uffici
hanno anche esaminato il
nuovo quadro normativo
inerente il d.lgs. 150/2012,
attuativo della Direttiva
sull’uso sostenibile dei pro-
dotti fitosanitari (Direttiva
SUD), che prevede all’ar-
ticolo 15 la possibilità di
individuare Aree Specifiche
su cui applicare misure di
tu t e l a .

Il nuovo atto approvato a
dicembre 2022 garantisce,
tra l’altro, piena autonomia
regionale nella scelta delle
misure più opportune, che
possono essere adottate
con maggiore tempestività
e flessibilità rispetto a quan-
to consentito dal preceden-
te.

L’individuazione delle
Nuove Aree Specifiche è
stata effettuata impiegando
come base territoriale i cor-
pi idrici sotterranei (Ground
Water Basin, GWB), che so-
no l’unità di riferimento per
la classificazione dello stato
ambientale ai sensi della
Direttiva Quadro sulle Ac-
que (2000/60/CE) e della
Direttiva specifica sulle ac-
q u e  s o t t e r r a n e e

(2006/118/CE), in sostitu-
zione delle aree idrogeo-
log icamente separate
(AIS), impiegate per la de-
signazione delle ZVF nel
20 03.

Inoltre, con questo prov-
vedimento si coglie l’occa-
sione, offerta dal nuovo ci-
clo di programmazione del-
la Politica Agricola Comune
(PAC) 2023-2027, per pro-
muovere una sempre mag-
giore integrazione tra la pro-
grammazione regionale del
comparto agricolo (Piano
strategico della PAC - PSP
23-27), il Piano d’azione per
un uso sostenibile dei pro-
dotti fitosanitari (PAN) e
quella ambientale, prevista
principalmente dal Piano di
gestione distrettuale del
fiume Po (PdGPo).

Nella Figura 1 sono rap-
presentate le nuove Aree
Specifiche del 2022.

Criteri di designazione
La designazione è stata

effettuata a partire dai dati
della rete di monitoraggio
ambientale regionale delle
acque sotterranee, prove-
nienti da 379 stazioni di mo-
nitoraggio, appartenenti a
17 corpi idrici sotterranei
che afferiscono al sistema
di circolazione superficiale
di pianura e dei principali
fondovalle alpini e appen-

ninici, e da 8 stazioni ubi-
cate in 5 corpi idrici afferenti
al sistema di circolazione
collinare-montano. I dati im-
piegati, riferiti al periodo
2014-2019, riguardano 103
sostanze analizzate (princi-
pi attivi e metaboliti), 81
delle quali riscontrate nel
sessennio di riferimento e,
di queste, 44 con valori su-
periori al limite di legge.

L’elaborazione dei dati ef-
fettuata da ARPA ha per-
messo di mettere in evi-
denza, mediante degli indici
che tengono conto dei
quantitativi di ogni sostanza
e della numerosità di so-
stanze in ogni campione, le
situazioni di vulnerazione
dove le concentrazioni ri-
scontrate superano il limite
di legge (Standard di Qua-
lità Ambientale - SQA), pari
a 0,1 µg/L, e le situazioni di
attenzione, che rappresen-
tano le condizioni delineate
dalla presenza di prodotti
fitosanitari in concentrazio-
ne al di sotto del valore di
SQA, ma comunque supe-
riori al limite di quantifica-
zione di 0,02 µg/L, che ne-
cessitano di un controllo
continuo per monitorare
eventuali superamenti.

Gli indici così definiti so-
no stati impiegati per clas-
sificare i corpi idrici sotter-
ranei in classi di Vulnera-

zione e di Attenzione (alta,
media e bassa), permetten-
do di rappresentare geo-
graficamente la situazione
di contaminazione che in-
teressa le falde superficia-
li.

Sulla base della classi-
ficazione fornita da ARPA e
delle informazioni di det-
taglio relative alle singole
sostanze, sono state indi-
viduate le Nuove Aree Spe-
cifiche e le misure di in-
tervento. Da un punto di
vista territoriale, le aree de-
signate coincidono con i
principali corpi idrici sotter-
ranei di prima falda, di fon-
dovalle e collinari-montani.

Misure previste
Specifiche misure di tu-

tela sono state individuate
per determinate sostanze,
causa di contaminazione
nelle Nuove Aree Specifi-
che designate. Le misure
riguardano singoli principi
attivi e sono previste per le
aree dove la contaminazio-
ne è risultata significativa
alla luce dei dati di mo-
nitoraggio.

In particolare, sono state
individuate criticità rilevanti
per 15 sostanze attive e per
4 metaboliti, elencati in Ta -
bella 1.

Di seguito vengono de-
scritte le misure di maggior

rilievo individuate.
È vietato l’utilizzo di Ben-

t a zo n e sulla coltura del ri-
so.

È confermata la limita-
zione d’uso per l’A zo-
xystro bina, già prevista
dalla deliberazione della
G i u n t a  Re g i o n a l e  n .
22-2952 del 22 febbraio
2016, il cui uso nell’areale
risicolo è limitato a un solo
trattamento all’anno con il
divieto di aprire le bocchet-
te di uscita delle camere di
risaia per sette giorni a se-
guito del trattamento.

La Te r b u t i l a z i n a , (da cui
deriva il metabolita Dese-
tilterbutilazina), è oggetto
del vigente Regolamento di
esecuzione (UE) 2021/824
della Commissione, che ha
introdotto una limitazione
all’uso affinché sia impie-
gata ovunque una sola volta
ogni tre anni nello stesso
appezzamento, con un ap-
porto massimo di 850 g/ha.
Tale limitazione rappresen-
ta per il Piemonte un ina-
sprimento rispetto alle li-
mitazioni d’uso già vigenti.
Dal 2007, infatti, le etichette
dei formulati commerciali
contenenti tale sostanza at-
tiva contemplavano la limi-
tazione dell’uso ad anni al-
terni con distribuzione sulla
fila nelle zone designate
vulnerabili da prodotti fito-
sanitari (ZVF) ed erano ap-
plicate esclusivamente
nell’areale dell’altopiano di
Poirino, caratterizzato da
forte contaminazione. Tali
prescrizioni sono sostituite,
dunque, dalla limitazione
d’uso prevista dal Reg
2021/82 imposta a livello
europeo, e pertanto anche
a livello nazionale e regio-

nale e i cui effetti verranno
valutati nel tempo.

Inoltre, per queste e per
tutte le altre sostanze sono
previste misure di forma-
zione degli operatori e di
assistenza tecnica, finaliz-
zate a promuoverne un uso
corretto e sostenibile.

I dati di monitoraggio
hanno anche evidenziato la
presenza di fenomeni di in-
quinamento cosiddetto
“pu n tu a l e”, localizzati su
singoli punti di monitorag-
gio e presumibilmente cau-
sati da un uso scorretto dei
prodotti fitosanitari, special-
mente nelle fasi di prepa-
razione della miscela fitoia-
trica, di lavaggio delle at-
trezzature o di gestione del-
la miscela residua, o da
sversamenti accidentali.
Per fare fronte a questa
problematica sono state in-
dividuate specifiche misure
volte a promuovere l’ado-
zione di sistemi semplici e
funzionali per la gestione
delle acque nelle fasi di pre-
parazione della miscela
nonché per la gestione del-
le acque di lavaggio, al fine
di ridurre l’in q u in a m en t o
delle acque. Tali misure in-
teressano l’intero territorio
regionale e potranno esse-
re sostenute dalla prossima
programmaz ione  PAC
23-27 (SRD02).

Area risicola
Il GWB-S1 è caratteriz-

zato dalla presenza di un
elevato numero di sostanze
(28 tra sostanze attive e
metaboliti) per le quali si
sono osservati superamen-
ti, ma solo per Bentazone,
Imazamox e Oxadiazon i su-
peramenti del valore di

TABELLA 1 - LE CRITICITÀ INDIVIDUATE

2,6 DICLOROBENZAMIDE (DICLOBENIL) 22 0,6

AMPA 9 2,2

ATRAZINA 22 0,6

AZOXYSTROBINA 10 0,3

BENTAZONE 157 5,2

DESETILATRAZINA 14 0,4

DESETILTERBUTILAZINA 51 1,5

FLUFENACET 6 0,2

FLUOPICOLIDE 8 0,4

GLIFOSATE 4 1,0

IMAZAMOX 53 1,8

ISOXAFLUTOLE 9 0,3

METAZACLOR 2 0,4

METOLACLOR 61 1,8

METOMIL 4 0,1

NICOSULFURON 14 0,4

OXADIAZON 67 1,9

PROPICONAZOLO 2 0,1

TERBUTILAZINA 28 0,8

Principio attivo Numero
di superamenti

% di
superamenti

FIGURA 1 - Nuove Aree Specifiche designate con DCR 258-25537 del 22 dicembre 2022; dati del
sessennio 2014-2019 e delimitazione sulla base dei corpi idrici sotterranei (GWB)

FIGURA 1 - Nuove Aree Specifiche

Sostanze e metaboliti individuati come causa principale di vul-
nerazione in almeno uno dei GWB designati e relativo numero e
percentuale (sul totale delle determinazioni) di superamenti nel
periodo 2014-2019, sull’intero territorio regionale.

Nuove Aree Specifiche designate con DCR 258-25537 del  22 dicembre 2022; dati  del
sessennio 2014-2019 e delimitazione sulla base dei corpi idrici sotterranei (GWB).

A LTA

MEDIA

B AS S A

Nuove Aree Specifiche
individuate sulla base
delle classi di vulnerazione:
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Aggiornamento dello stato di contaminazione da prodotti fitosanitari dei corpi idrici sotterranei e individuazione di nuove misure per la mitigazione dell’inquinamento diffuso e puntuale

uso sostenibile dei prodotti fitosanitari nelle Nuove Aree Specifiche
Il provvedimento, entrato in vigore il 1° gennaio 2023, ha sancito anche l’abrogazione delle ex Zone Vulnerabili da prodotti Fitosanitari (ZVF)

SQA hanno avuto una fre-
quenza significativa supe-
riore al 2%.

Per tutte e tre le sostanze
nel sessennio 2014-2019 si
osserva un trend in aumen-
to del numero di supera-
menti del valore di SQA,
così come anche in termini
di impatti, relativamente ai
dati con valori superiori
all’LOQ e inferiori all’SQA.

Bentazone
È la sostanza più riscon-

trata nelle acque sotterra-
nee in Piemonte, sia in ter-
m i n i  d i  s u p e r a m e n t i
dell’SQA sia dell’LOQ.

Pertanto, è anche tra
quelle identificate quali cau-
sa prioritaria di vulnerazione
delle falde e concorre pe-
santemente alla classe di
vulnerazione Alta.

Occorre, però, ricordare
che è anche tra le sostanze
già oggetto dei primi prov-
vedimenti piemontesi fina-
lizzati prioritariamente alla
tutela della salute: risale agli
anni ‘90 il divieto all’uso di
Atrazina, Simazina e Ben-
tazone nel territorio pie-
montese, e per quest’ul-
tima sostanza il divieto era
stato previsto anche per la
vendita in alcuni comuni
dell’areale risicolo piemon-
tese. Il divieto d’uso era
stato ripreso dal DM 9 mar-
zo 2007 per la maggior par-

te dell’areale risicolo.
Dall’analisi dei dati del

monitoraggio ambientale
regionale sulle acque su-
perficiali e sotterranee, le
misure inerenti il divieto
d’uso non paiono, però, es-
sere risultate efficaci al ri-
pristino della qualità delle
risorse idriche.

Nel GWB-S1 (area risi-
cola) la presenza di Ben-
tazone è stata riscontrata
per tutto i l  sessennio
2014-2019, per un totale di
251 ritrovamenti, di cui ben
140 al di sopra del SQA.
Inoltre, si osserva una ten-
denza in aumento delle
concentrazioni tra il 2014 e il
2019; la concentrazione
media si è attestata al di-
sopra del SQA negli ultimi
due anni del sessennio.

Dall’osservazione dei da-
ti (anche quelli inerenti i
corsi d’acqua) pare eviden-
t e  u n a  p e r s eve r a n z a
dell’uso di tale sostanza, in
contrasto con le disposizio-
ni normative che ne vietano
l’utilizzo nell’area. Pertanto,
occorre orientare la scelta
delle misure di contrasto
non solo sul mantenimento
del divieto, ma anche verso
attività di controllo.

Sul Bentazone le attività
di controllo, condotte dal
Reparto Carabinieri Tutela
Agroalimentare con sede a
Torino, inizialmente incen-

trate sul comparto del riso
biologico, con questo prov-
vedimento potranno esse-
re implementate in modo
più ampio e sistematico, a
tutela dei consumatori e
dell’ambiente, ma anche
degli agricoltori rispettosi
delle norme vigenti. Si ve-
dano Tabella 2 e Figura 2.

Il Bentazone risulta an-
che tra le 16 sostanze og-
getto di fenomeni di inqui-
namento puntuale, tre delle

quali (Metolachlor, Benta-
zone e Quinclorac) sono re-
sponsabili di più del 50%
degli eventi.

La situazione, rappresen-
tata nella Figura 3, che met-
te in evidenza una proble-
matica di uso sostenibile
dei prodotti fitosanitari, le-
gata non solo all’impiego in
campo, ma anche alla ge-
stione dei prodotti fitosa-
nitari nella fase di prepa-
razione della miscela fitoia-

trica, nelle fasi di lavaggio
delle attrezzature e nella ge-
stione della miscela resi-
dua.

Le aziende agricole che
risiedono nelle nuove aree
specifiche potranno usu-
fruire di priorità all’accesso
dei fondi FEASR PSR
2023-2027 SRD02 (investi-
menti verdi) per dotarsi sia
di strumenti per la prepa-
razione della miscela, quali
valvole di non ritorno, per
evitare di contaminare ac-
cidentalmente ad esempio
un pozzo durante il prelievo
dell’acqua, sia di sistemi di
gestione pratici, funzionali,
economici ed ambiental-
mente sicuri per la gestione
delle acque reflue di lavag-
gio delle attrezzature per la
distribuzione dei prodotti fi-
tosanit ari.

Le misure di contrasto
a ll ’inquinamento puntuale
prevedono, oltre agli inter-
venti di sostegno all’i nve -
stimento, anche la predi-
sposizione di atti regionali di
indirizzo di concerto con gli
organi di controllo, attività di
informazione e attività di as-
sistenza tecnica.

Glifosate e Ampa
Il Glifosate e il suo me-

tabolita Ampa sono oggetto
di monitoraggio dal 2016,
ma il metodo di analisi è
stato standardizzato solo

dal 2021 in quanto la de-
terminazione di queste so-
stanze presenta notevoli
difficoltà analitiche e, al mo-
mento, occorre un’a na li si
specifica, che differisce da-
gli altri parametri. Per que-
sto motivo, ARPA Piemon-
te ha dovuto effettuare una
apposita programmazione
per questi due parametri,
tenendo conto dei vincoli in
termini di sostenibilità ana-
litica.

Occorre anche precisare
che il limite di quantifica-
zione (LOQ) per queste due
sostanze è pari a 0,1 µg/L e
risulta essere maggiore di
quello del resto del prodotti
fitosanitari (0,02 µg/L), ol-
treché analogo al limite
SQA pari a 0,1 µg/L.

Proprio a causa di queste
difficoltà analitiche, il mo-
nitoraggio è limitato in ter-
mini di punti e di campioni
raccolti (si rimanda al rap-
porto di ARPA).

La scarsa disponibilità di
dati e la breve serie storica
disponibile non hanno con-
sentito un’analisi significa-
tiva dell’inquinamento da
Glifosate e dei relativi im-
patti. I dati di monitoraggio
dei prossimi anni saranno
analizzati per acquisire una
più completa fotografia del-
la contaminazione sul ter-
ritorio regionale.

Nonostante il basso nu-
mero di determinazioni, nel
sessennio 2014-2019 nelle
acque sotterranee sono
stati riscontrati 4 supera-
menti e 1 impatto per il
Glifosate (su 3 GWB) e 9
superamenti e 4 impatti per
il suo metabolita Ampa (su
5 GWB).

Le due sostanze, pertan-
to, rientrano tra le 19 (ri-
conducibili a 15 principi at-
tivi e 4 metaboliti) identi-
ficate quali causa prioritaria
di vulnerazione delle falde.

Dall’analisi dei dati, inol-
tre, si osserva che in alcuni
casi l’Ampa è stato riscon-
trato in assenza del Glifo-
sate. Questa situazione si
osserva anche nei dati re-
lativi alle acque superficiali,
talvolta in concomitanza di
centri urbani e industriali. A
questo proposito, occorre
puntualizzare che l’A mp a
non deriva come metabo-
lita esclusivamente dalla
degradazione del Glifosate,
ma anche dalla degradazio-
ne di composti fosfonati im-
piegati nell’industria.

Si è, pertanto, ritenuto
necessario prevedere una
misura di natura conoscitiva
sull’origine dell’Ampa, volta
a un approfondimento
dell’analisi delle pressioni,
per acquisire una maggiore
contezza delle fonti di im-
missione nelle risorse idri-
che e poter, in un succes-
sivo momento, eventual-
mente adottare specifiche
misure correlate alle fonti.

Per il Glifosate sono pre-
viste, al momento, misure
di informazione e assisten-
za tecnica, basilari per uti-
lizzarlo in modo sostenibile,
nel rispetto delle prescri-
zioni in etichetta.

*Settore Tutela
delle Acque

Direzione Ambiente,
Energia e Territorio
Regione Piemonte

Il provvedimento citato, il contributo di Arpa Piemonte e le misure sono reperibili sulle pagine WEB della Regione Piemonte.
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HOT SPOT - Punti di campionamento con valori superiori a 1 µg/L

Bentazone - Trend in crescita del numero di superamenti 
del valore di SQA

Bentazone: punti con superamenti dei valori di SQA nel periodo 2014-2019

TABELLA 2 - Bentazone

Trend in crescita dei valori che superano l’SQA

FIGURA 2 - Bentazone FIGURA 3 - HOT SPOT

Punti con superamento dei valori di SQA Punti di campionamento con valori superiori a 1 µg/L

Punti rete monitoraggio
acque sotterranee RMRAS

Punti con superamenti
per Bentazone (2014-2019)

Bentazone: punti con superamenti dei valori di SQA nel periodo 2014-2019

Punti rete monitoraggio
acque sotterranee RMRAS

HOT SPOT - Punti di campionamento con valori superiori a 1 µg/L

Punti con superamenti al
di sopra di 1 µg/L HOT-SPOT
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Gianfranco Quaglia

Il "Modello Israele" si può applicare
anche da noi? Sicuramente non è utopia,
neppure per la risaia.

La conferma è arrivata dal convegno che
la Regione Piemonte ha organizzato a
Torino sulle strategie delle risorse idriche
in agricoltura che ha visto la parteci-
pazione di esperti del settore. Alcuni,
proprio da Israele, dove il tema acqua è la

chiave di volta dello sviluppo agricolo,
politico e socio-economico.

Olga Slepner, advisor del direttore ge-
nerale e dell’Authority delle acque, ha
indicato alcune strade da percorrere quan-
do la criticità ci investe, come è accaduto
da noi nel 2022 e sta ancora avvenendo. In
altre parole: «Noi israeliani abbiamo fatto
così». Tradotto: realizzazione di cinque
impianti di desalinizzazione delle acque
marine, che forniscono oltre 5 miliardi di

Comunque andrà, sarà
una campagna risicola dif-
ficile. In montagna non c’è
neve e le piogge latitano. La
carenza idrica è a livelli che
non si erano mai visti.

Di fronte a questa situa-
zione l’Ente Nazionale Risi è
da mesi che ha messo at-
torno a un tavolo tutti i sog-
getti interessati per studiare
un piano che aiuti ad affron-
tare il problema. Il lavoro fat-
t o  è  s t a t o
messo nero
su bianco e lo
s c o r s o  1 5
marzo tutti i
soggetti inte-
ressati (Asso-
ciazione di Ir-
rigazione Ove-
st Sesia, Con-
fa g r  i  c o l  tu r  a
Vercelli e Biel-
la, Associazio-
ne Industrie
Risiere Italia-
ne, Coldiretti
Vercelli-Biella, CIA Piemon-
te, Confagricoltura Nova-
ra-VCO, CIA Lombardia, As-
sociazione di Irrigazione Est
Sesia, Confagricoltura Pavia,
ANBI Piemonte e Consorzio
di Bonifica Baraggia Biellese
e Vercellese) hanno sotto-
scritto il “Protocollo d’azione
per il miglioramento della ge-

stione della risorsa idrica in
periodo di crisi idrica nella
risicoltura del Bacino del Po
fra Dora Baltea e Adda - area
Nord Ovest”.

Tanti i suggerimenti e le
indicazioni che sono stati
messi in campo e che qui
sintetizziamo.

La comunicazione
Si prevede una comuni-

cazione su due livelli. Innan-
zitutto, a inizio
s t a g i o n e ,  i
Consorzi irri-
gui comunica-
no la disponi-
bilità idrica ge-
nerale e, in se-
guito, svolgo-
no un’attivit à
i  n  fo r  m a t  i  va
p r o g r am m a t i-
ca sul medio
periodo in fun-
zione dell’a n-
damento o del
variare della

disponibilità idrica; poi, tra-
mite gruppi whatsapp e/o
app, i Consorzi di irrigazione
forniscono informazioni ai
presidenti dei distretti e ai
tenimenti isolati relativa-
mente alle dotazioni irrigue
giornaliere, in modo da se-
gnalare tempestivamente le
variazioni di portata.

In secondo luogo, con gli
stessi strumenti sarà attivata
una comunicazione efficace
e capillare contenente i com-
portamenti da attuare da par-
te dei singoli utenti:

• programmare e attuare
da parte dei Consorzi irrigui e
delle Associazioni di catego-
ria corsi di formazione per
l’attività di informazione del-
le azioni di comunicazione
destinati agli utenti agricol-
tori e al personale dei di-
stretti per una migliore ge-
stione dell’acqua;

• implementare le infor-
mazioni circa la disponibilità
dell’acqua sui siti web dei
Consor zi.

I controlli
«In caso di scarsa dispo-

nibilità di acqua - recita il
Protocollo sottoscritto - i
Consorzi irrigui devono pro-
cedere a verificare che all’in -
terno dei distretti non vi sia-
no porzioni di territorio soc-
combenti nella distribuzione
dell’acqua per via di ammi-
nistrazioni locali che adotta-
no misure di sperequazione
tra utenti o colture in atto».

Sommersione primaverile
p re c o c e

I Consorzi si impegnano a
immettere l’acqua di irriga-

zione nei canali non appena
disponibile per rendere pos-
sibile l’utilizzo dell’acqua per
la sommersione delle risaie
sin dall’inizio della stagione
irrigua in modo da favorire la
pratica della semina in ac-
qua.

Si punta anche a riequi-
librare (almeno per alcune
zone), attraverso riunioni zo-
nali e assemblee allargate, la
semina interrata e la semina
in sommersione. «Pervenu-
te le informazioni CEDATER
+ CEDATERP - si assicura -
sulla base di dati oggettivi
sarà possibile effettuare una
pianificazione e valutare la

determinazione di
nuove azioni e proce-
dure operative da at-
tuare nella stagione
i m m i n e n t e ».

Tutti i Consorzi ir-
rigui coinvolti, inoltre,
si impegnano, dove
non siano già state
precedentemente de-
finite, a stabilire, at-
traverso modifiche re-
golamentari e/o dispo-
sizioni approvate da
CDA/Assemblee, le

percentuali massime di se-
mina in asciutta e a deter-
minare le sanzioni per il man-
cato rispetto di tali disposi-

t
In montagna non c’è neve e le piogge latitano. La
carenza idrica è a livelli che non si erano mai visti.
Ecco perché ci si aspetta molto da questa iniziativa

che vede coinvolti i Consorzi irrigui
e a cui si è arrivati dopo diversi mesi di confronto

REGIONE PIEMONTE Convegno sulle strategie delle risorse idriche in agricoltura

Impariamo dagli israeliani

Alcuni momenti della firma del
“Protocollo d’azione per il mi-
glioramento della gestione della
risorsa idrica”

EMERGENZA Il documento è stato promosso dall’Ente Nazionale Risi e sottoscritto da tutti gli enti interessati dopo diversi incontri

Siccità, firmato il Protocollo per affrontarla
Indicazioni e suggerimenti che interessano vari settori, dalla comunicazione alle corrette pratiche agricole

t
I Consorzi si impegnano

a immettere l’acqua
di irrigazione nei canali
non appena disponibile
per rendere possibile
l’utilizzo dell’acqua

per la sommersione
delle risaie sin dall’inizio

della stagione irrigua
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.

metri cubi l’anno di acqua idropotabile
destinata alla popolazione e all’a g r i c o l tu r a .
«Nel 2050 - ha aggiunto - la desaliniz-
zazione sarà la principale risorsa di Israe-
le». Ancora: il 93% delle acque reflue
viene trattato e di questa ulteriore di-
sponibilità l’85% è utilizzato per l’agri-
coltura. Infine, ma non ultimi, gli invasi che
stoccano acqua cui attingere nei momenti
più critici. Israele ha cominciato 50 anni fa
e quegli impianti, via via potenziati, ora
sono in grado di produrre quattro volte
t anto.

Un'altra indicazione ci arriva dal pro-
fessor Uri Shani, scienziato di Tel Aviv,
autorità mondiale nel campo dell’i rr i g a -
zione a goccia (la microirrigazione). Questa

tecnica è già stata sperimentata anche in
qualche azienda del Vercellese, ma siamo
soltanto agli inizi. Di
fatto c’è che il si-
stema Israele può
fornire suggerimenti
e aiuti alla risaia ita-
liana. Soprattutto al
Piemonte, come ha
detto l’ambasciatore
israeliano Alon Bar:
«Piemonte e Israele
godono di un’amici-
zia particolare. Lo
scorso anno abbiamo firmato un patto di
collaborazione con l’apertura di un ufficio
dedicato in Gerusalemme. Circa 25-30

anni fa noi prendemmo coscienza del
problema che ora sta interessando l’It alia.

Si pensava che la ca-
renza idrica fosse
normale, invece ab-
biamo dovuto conve-
nire che ci saremmo
trovati di fronte a un
grave problema e
che non avremmo
più potuto dipendere
dalle piogge. Così ab-
biamo reagito: oggi
l’85% dell’acqua è ri-

ciclat a».
L’urgenza di un intervento radicale è

confermata dai dati di Arpa (Agenzia re-

gionale per la protezione dell’ambiente)
del Piemonte. Il direttore Secondo Barbero
non ha dubbi: «Il 2022 è stato per il
Piemonte il peggiore degli ultimi 65 anni
sotto il profilo idrologico. Si sta deter-
minando un depauperamento molto ra-
pido delle falde e registriamo un calo del
60% dell’acqua immagazzinata nelle Alpi
sotto forma di neve, oltre a una dimi-
nuzione del 10-15% nei fiumi». Un altro
dato allarmante: il Piemonte sta subendo
un cambiamento climatico più netto di
quanto stia avvenendo nel resto del mon-
do. Negli ultimi 60 anni si registra un
aumento di quasi 2,5 gradi delle tem-
perature massime e di circa 1,5 di quelle
minime.

zioni.

Corrette pratiche agricole
«È necessario che vi sia

corrispondenza tra superfi-
cie irrigabile e domanda d’ac -
qua e che vengano fornite
indicazioni precise sui limiti
temporali entro i quali ese-
guire le semine in sommer-
sione e soprattutto in asciut-
t a».

Sommersione invernale
Si vuole promuovere

l’adesione da parte degli
agricoltori alla pratica della
sommersione invernale so-
prattutto nei territori più bi-

buli e ghiaiosi.

Manutenzione della rete
irrigua distrettuale

Le direzioni dei Consorzi si
impegnano a proporre sche-
mi di regolamento relativi al-
le modalità di manutenzione
ordinaria della rete irrigua di-
strettuale sia nel periodo in-
vernale sia nel periodo esti-
vo. Qualora la direzione ge-
nerale dei Consorzi irrigui ri-
scontrasse una situazione di
mancata manutenzione che
inficia il corretto deflusso ir-
riguo applicherà le sanzioni
stabilite per la mancata ma-
nutenzione.

Altre azioni
Sono, infine, previsti, di-

versi altri possibili interventi.
Ecco i principali.

• Sensibilizzare la Regione
Piemonte ad aumentare il
premio per la semina in ac-
qua previsto dalla misura
ACA22 del PSR, attualmente
pari a 100 €/ha.

• Rivedere le concessioni
dai bacini idroelettrici, pre-
vedendo misure automati-
che di rilascio dell’acqua in
caso di emergenza idrica.

• Attuare da parte dei ge-
stori dei bacini idroelettrici
una gestione conservativa
delle derivazioni - con ine-
vitabili potenziali minori pro-
duzioni idroelettriche nei me-
si invernali – per consentire
di disporre nei mesi estivi di
risorsa idrica sufficiente a ga-
rantire circa un mese di au-
tonomia.

• Richiedere alle Regioni,
alle province, alle città me-
tropolitane e all’Autorità di

Bacino del Fiume Po un re-
golamento di deroghe auto-
matiche da applicare al ve-
rificarsi di condizioni clima-
tiche tali da compromettere
le coltivazioni in atto.

• Per accumulare più ac-
qua possibile durante le pre-
cipitazioni atmosferiche, si
chiede la realizzazione di in-
vasi in valli montane.

• Si ritiene necessario
creare micro-invasi su corsi
d'acqua con aree di lamina-

zione atte a favorire la
ricarica delle falde.

• Si sostiene il pro-
getto di ampliamento
della diga in Valsesse-
ra, ad oggi per i nostri
territori quello in fase
più avanzata che, mi-
tigando l’idroesigenza
della Baraggia, potrà
consentire il migliore
utilizzo delle risorse
idriche disponibili per
gli altri territori risicoli.

• Risulta necessa-
rio poter utilizzare i laghetti di
cava attraverso il riempimen-
to invernale dei laghetti che
interferiscano con la falda
realizzando opere e collega-
menti alla rete, ove già non
esistano, necessarie al loro
riempimento.

• È quanto mai imprescin-
dibile la realizzazione di ope-
re che consentano, ove pos-
sibile, di rimpinguare duran-
te la stagione invernale gli
invasi già esistenti sul ter-

ritorio del quadrante del Pie-
monte orientale attraverso
derivazioni temporanee dai
corsi d'acqua esistenti.

• L’utilizzo dei pozzi deve
avvenire in modo adeguato e
armonico con lo stato della
falda: occorre dunque scon-
giurare una proliferazione dei
pozzi legata a una logica
emergenziale, senza chiara
regolamentazione e reale
studio di impatto sulla falda.

• Serve una regolamen-
tazione dell'uso delle idro-
vore all'interno dei distretti e
tenimenti isolati.

• Occorre incentivare e
sostenere il miglioramento
genetico di varietà TEA (tec-
nologia di evoluzione assi-
stita) ricercando varietà di
colture a 360 gradi tali da
sopportare meglio i periodi di
siccità. Se ci sarà meno ac-
qua, minore sarà la dispo-
nibilità indipendentemente
dall'indirizzo colturale azien-
dale.

Ente Nazionale Risi e sottoscritto da tutti gli enti interessati dopo diversi incontri

Siccità, firmato il Protocollo per affrontarla
Indicazioni e suggerimenti che interessano vari settori, dalla comunicazione alle corrette pratiche agricole

SOLUZIONE
ANTI-RESISTENZE
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IL CONVEGNO Al Centro Ricerche di Castello d’Agogna la presentazione dei dati sulla certificazione delle sementi di riso

Dal 2024 sementi certificate o niente PAC
Si è parlato anche di Aphelenchoides besseyi, Nematode galligeno del riso e di prove di concia con oli essenziali

La premiazione dei mol-
tiplicatori di riso e i dati
sulla certificazione delle
sementi di riso sono un
appuntamento immancabi-
le (Covid permettendo…).
E così nello scorso mese di
febbraio gli operatori del
settore si sono ritrovati per
ascoltare qual è la situa-
zione.

Detto che una parte del
tempo è stata monopoliz-
zata dalla tematica della
carenza d’acqua (e non po-
teva essere altrimenti) e
d a ll ’incremento delle im-
portazioni dai Paesi Meno
Avanzati, Myanmar in te-
sta, veniamo ai due argo-
menti del convegno che si
è svolto presso la sala con-
gressi del Centro Ricerche
sul Riso di Castello d’Ag o-
gna e che ha visto anche
l’intervento del senatore
Luca De Carlo, presidente
della IX commissione di
Palazzo Madama. «La no-
stra risicoltura è prima in
Europa -- ha dichiarato De
Carlo - e questo è possibile
grazie all'impegno e alla
passione dei risicoltori ita-
liani, veri custodi di questa
eccellenza, messa a dura
prova dal cambiamento cli-
matico, oltre che dalla con-
correnza globale, che si

giova di prezzi più com-
petitivi, spesso a fronte di
minore attenzione al lavo-
ro, alla qualità del prodotto
e all'ambiente. Il riso ita-
liano è una risorsa preziosa
e intendiamo sostenere
questa produzione il più
possibile a partire dal suo
primo e più drammatico
problema: quello della
mancanza d'acqua».

I dati sulle sementi
certificate

La questione delle se-
menti certificate diventa
sempre più importante, so-
prattutto dopo che, con la
riforma della PAC, l’aiuto

accoppiato prevede, dal
2024, l’obbligo di utilizzare
sementi certificate

Luigi Tamborini, del Cen-
tro Difesa e Certificazione
del CREA, ha sciorinato
una serie di numeri che
hanno ben descritto la si-
tuazione. Negli ultimi anni
la quantità di sementi cer-
tificate è abbastanza sta-
bile: nel 2021/22 sono stati
427.783 i quintali di riso
certificati contro i 441.969
d e ll ’annata precedente
con Tondo (30%) e Lungo
A da consumo interno
(26%) a rappresentare i
gruppi varietali maggiori.
Anche il rapporto tra seme

certificato e superficie col-
tivata è praticamente co-
stante da alcuni anni: 1,61
nel 2022, lo stesso l’anno
precedente e 1,62 nel
2020.

9.757 sono gli ettari ap-
provati per la coltivazione di
sementi certificate nel
2022/23, sugli stessi pa-
rametri di due anni prima
(9.829 ha) e leggermente
più contenuti rispetto alla
campagna precedente
(10.454 ha). Le ragioni per
cui circa 1.700 ha non sono
stati approvati si confer-
mano le solite: il riso crodo
in primis (nel 48% dei casi),
seguito da problemi agro-

nomici (27%) e da docu-
mentazione mancante
( 13 , 5 % ) .

Gli altri temi
Il convegno, poi, ha af-

frontato diversi altri argo-
menti. Come l’a p p r o fo n d i-
mento sulla presenza di
Aphelenchoides besseyi di
Stefano Sacchi (LAB Fito-
patologico SFR Lombardia)
nelle partite di risone. Delle
731 partite di riso analiz-
zate sono risultate positive
il 27,7%, in leggero au-
mento ma in linea con il
passato: il grado di infe-
stazione registrato, però, è
principalmente basso o
molto basso.

Sempre Sacchi, insieme
a Eugenio Scalzotto (Ispet-
tore fitosanitario SFR Lom-
bardia), ha anche parlato
del Nematode galligeno
del riso e della sua pre-
senza in Lombardia, un fe-
nomeno studiato ormai da
diversi anni e che può pro-
vocare gravi danni alle ri-
saie perché si nutre pren-
dendo sostanze nutritive
dalle radici delle piante il
che ne determina una cre-
scita stentata e anche la
morte. Un problema ben
presente visto che nel
2023 sono coinvolti 2.623

ha (668 ha di Zona Infestata
e 1.955 ha di Zona Cu-
scinetto) contro i 2.372 ha
dell’anno prima. Poiché il
Nematode galligeno non si
trasmette autonomamente
ma è trasportato attraverso
lo spostamento di terreno
infetto in zone che non lo
sono, in Lombardia si sta
lavorando sul suo conte-
nimento ed è stato emes-
so uno specifico regola-
mento: «Misure tempora-
nee per prevenire l’i n g r e s-
so, lo spostamento, la dif-
fusione, la moltiplicazione
e il rilascio nell’Unione di
Meloidogyne graminicola».
Questo prevede, per le zo-
ne infestate, l’allagamento
continuo per almeno sei
mesi dopo l’ultimo raccol-
to, una coltura trappola e la
sua distruzione entro cin-
que settimane dall’i m p i a n-
to, l’avvicendamento delle
colture con specifiche pian-
te, l’eliminazione delle
piante ospiti spontanee e la
pulizia dei mezzi agricoli.

E se Luigi Cattivelli, di-
rettore del Centro di Ri-
cerca di Genomica e Bioin-
formatica del CREA, ha
spiegato il ruolo della ge-
netica molecolare nei cam-
biamenti delle varietà col-
tivate e che ha portato ad

L’i n te r ve n to
del presidente
dell’Ente Na-
zionale Risi,
Paolo Carrà,
all’incontro or-
ganizzato col
CREA di Ver-
celli per pre-
sentare i dati
sulla certifica-
zione delle se-
menti di riso
svoltosi al
Centro Ricer-
che sul Riso lo
scorso mese
di febbraio

Visita il sito www.corteva.it
TM, ®, Marchi commerciali di Corteva Agriscience e delle sue società affiliate. © 2023 - Corteva
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ottenere un Vialone Nano
resistente al brusone, Pa-
trizia Titone, del Centro Di-
fesa e Certificazione del
CREA, ha presentato i ri-
sultati delle prove di concia
con oli essenziali (Euge-
nolo, Timolo e Geraniolo, a
diverse concentrazioni ed
in miscela tra loro) per con-
trastare la Necrosi del ger-
minello di riso. I risultati
andranno ulteriormente ve-
rificati, però l’Eugenolo ha
dato esiti interessanti, sia
in termini di germinabilità,
sia per la lotta alla fusa-
riosi.

L’ultimo intervento, di Si-
mone Silvestri, agronomo
dell’area mercati di Ente
Nazionale Risi, ha riguar-
dato la PAC 2023/2027 e il
suo impatto sul settore del
riso e delle sementi.

Il tutto si è concluso con
la premiazione del 112°
Concorso Nazionale Mol-
tiplicatori sementi di riso. .

Come di consueto, alla presen-
tazione dei dati sulla certificazione
delle sementi di riso si svolge
anche la premiazione dei molti-
plicatori di riso. Ecco l’elenco dei
riconoscimenti e dei premiati.

Coppe Vermeil offerte dall’Ente
Nazionale Risi

Azienda Agricola Arduini Petro-
belli Carlo & C., Capitini Roberto
Arturo, Cornacchia Massimo, Ge-
nagricola 1851 Spa

Attestati di eccellenza
Assietti Dino, BM Agricoltura di

Barbara Mori, Compagnin Giulia-
no, Dondi Silvestro, Falchi Elisa-
betta Giuseppina, Fonio Fratelli
S.S. Società Agricola, Mirabella
S.S., Pogliaghi Luigi, Società Agri-
cola I Ferrari di Giovanni Ferrari &
C. S.S., Società Agricola Marche-
sani Carlo e Riccardo, Società Agri-

cola Fregonara Fratelli Sas, Società
Semplice Agricola Giotto, Villara-
sca Neorurale Società Agricola
S. S.

Premio Speciale BASF Italia SRL -
Divisione Agro

Renditore Paolo, Ubezio Alfre-
do

Pannocchie d’oro offerte dal
CREA - Centro di difesa e
certificazione

Azienda Agricola Carnevale
Giampaolo Domenico e Giuseppe
S.S., Roncarolo Dario e Roncarolo
massimo S.S. Società Agricola,
Sanna Raimondo Eredi Sas di San-
na Paolo Terzo & C., Società Agri-
cola Valmora S.S.,

Attestati di qualità
Aria Società Agricola Semplice,

Azienda Agricola Falchi Società

Semplice, Azienda Agricola Negri
F.lli S.S., Bellè F.lli, Cogo Mario
Patrizio e Simone Società Agricola
Semplice, Crespi Pacifico, Eredi
Legnani Luigi, La Torre Società

Agricola Consortile Arl., Magnani
Luca, Meli Alessandro, Meli Gian
Piero, Meli Massimiliano, Milanesi
Alberto, Pesenti Ferruccio, Ron-
carolo Vincenzo e Rossi Marco.

L’elenco dei moltiplicatori di sementi che sono stati premiati

.

Il Ministero delle Salute ha
accolto l’istanza dei portatori
d’interesse del settore risicolo
tra cui l’Ente Nazionale Risi che
avevano richiesto di poter au-
torizzare per il 2023 l’erbicida a
base di benzobyciclon per il con-
tenimento dell’eterantera e del-
le ciperacee.

Con Decreto dirigenziale del
27 febbraio, ai sensi dell'art. 53

del Reg. CE. 1107/2009 è stata
autorizzata, per 120 giorni a
partire dal 01/03/2023 la so-
stanza attiva benzobicyclon che
in commercio si troverà con il
nome di Avanza 2023.

Il principio attivo Benzobi-
cyclon appartiene alla famiglia
chimica degli acetofenoni bici-
clo-ottani fa parte del gruppo
4-HPPD inibitore ad azione er-

bicida (HRAC gruppo F2).
Ecco le disposizioni e le mo-

dalità di utilizzo:
• il prodotto deve essere ap-

plicato in pre-semina e in po-
st-emergenza precoce del riso
fino allo stadio di inizio acce-
stimento con le infestanti nella
fase compresa fra pre-emer-
genza e 2 foglie vere. È au-
torizzato un solo trattamento

all'anno;
• il momento ideale dell’a p-

plicazione è quando le infestanti
iniziano la germinazione;

• il prodotto Avanza deve es-
sere applicato in camera alla-
gata, con un livello di acqua
stabile (E4 cm di acqua). L’acqua
dentro alle camere deve essere
mantenuta a un livello stabile
per un minimo di 5 giorni, per

avere l’efficacia maggiore si
consiglia di mantenere le ca-
mere chiuse per 8-10 giorni;

• la dose è 0,75 l/ha im-
piegata con un volume d'acqua
di 200-300 litri di acqua a et-
t aro;

Il prodotto è ad azione fogliare
selettivo per il riso e ha un'a-
zione di controllo nei confronti
di infestanti annuali e ciperacee
tra cui Heteranthera limosa
(Eterantera limosa), H et e ra n-
thera reniformis (Eterantera re-
niforme), Cyperus difformis ( Z i-
golo delle risaie) e S ch o e n o-
plectus mucronatus (L.) Palla.

Autorizzato l’uso della sostanza attiva benzobicyclon
L’erbicida si troverà in commercio con il nome di Avanza 2023 e da quest'anno sarà applicabile anche in post-emergenza precoce

SIRTAKI EFFICACE ERBICIDA PER IL CONTROLLO DELLE PRINCIPALI
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LA MANIFESTAZIONE Grande successo dopo tre anni di assenza per la pandemia

Fiera in Campo, ritorno al top
Al convegno inaugurale si è parlato di siccità e clausola di salvaguardia

Il ritorno non poteva es-
sere migliore. Certo, non
ha portato la pioggia che
l’ha quasi sempre contrad-
d is t in t a  ne l le  annate
pre-Covid e che tutti spe-
ravano, ma la 44ª edizione
della Fiera in Campo, svol-
tasi tra il 24 e 26 febbraio
scorsi a Caresanablot, è
stata il segno del ritorno
alla normalità e della ri-
presa, anche se sul mondo
del riso incombono non po-
che incognite, a cominciare
dal problema della siccità.

E soprattutto di questo si
è parlato nel convegno ”R i-
so italiano tra siccità e im-
port azioni”, organizzato da
Anga (Associazione nazio-
nale giovani agricoltori),
che ha aperto la manife-
stazione e che ha lanciato
la proposta, attraverso le
parole del ministro dell’A m-
biente e della Sicurezza
energetica Gilberto Pichet-
to Fratin, di istituire, da
parte del Governo, un com-
missario straordinario che
sovrintenda al sistema ir-
riguo italiano, comprensivo
di idropotabile, idroelettri-
co e agricolo. L’annuncio è
stato accolto con favore
anche dagli altri relatori del
convegno il vicepresidente
del Senato, Gianmarco

Centinaio, l’onorevole Fa-
brizio Comba in rappresen-
tanza del ministro dell'A-
gricoltura, della Sovranità
alimentare e delle Foreste,
Francesco Lollobrigida,
l’assessore all’Ag r i c o l tu r a
della Regione Piemonte
Marco Protopapa, il pre-
sidente nazionale di Con-
fagricoltura, Massimiliano
Giansanti e il presidente
de ll’Ente Nazionale Risi,
Paolo Carrà.

«La situazione è difficile
– ha sottolineato il ministro
– e si rischia di dover pre-
vedere dei razionamenti
sul piano irriguo». Decisioni

che saranno più facili da
assumere se a prenderle
sarà un commissario go-
ve r n a t i vo .

Una scelta apprezzata
anche dal vicepresidente
del Senato che, parlando
poco prima, aveva proprio
chiesto che la gestione
dell’acqua fosse affidata a
«un commissario che co-
nosca il territorio, che abbia
pieni poteri e che sia in
grado di predisporre un pia-
no di emergenza, altrimenti
ci ritroveremo nella stessa
situazione della scorsa
est ate».

In effetti potrebbe es-

sere l’unica soluzione di
fronte a un problema che
tutti i relatori hanno evi-
denziato. A cominciare dal
presidente dell’Ente Nazio-
nale Risi, Paolo Carrà, il
primo a sottolineare l’alto
prezzo pagato lo scorso an-
no dalla risicoltura italiana.
Ma dalla voce di Carrà sono
arrivate anche altre richie-
ste che solo il Governo può
aiutare a soddisfare: il so-
stegno presso la Commis-
sione europea affinché si
arrivi alla clausola automa-
tica di salvaguardia per ar-
ginare l’arrivo sempre più
consistente di riso dai Pae-

si Meno Avanzati del Su-
dest asiatico senza pagare
dazio; e l’impegno a ga-
rantire la reciprocità dal
punto di vista ambientale e
sociale per il prodotto pro-
veniente da Paesi terzi. In-
somma, regole uguali per
tu tt i .

«I limiti che vengono sta-
biliti devono valere per tutti
– ha evidenziato anche
Giansanti parlando delle
soglie della presenza di tri-
ciclazolo nel riso – A l t r i-

menti saremo costretti a
organizzare una manifesta-
zione di protesta a livello
europeo». «Noi continuia-
mo a rispettare le regole –
ha ribadito pure l’a s s e s-
sore piemontese all’Agr i-
coltura – Chiediamo che lo
facciano anche gli altri».

«Reciprocità e sicurezza
sono due pilastri da cui non
possiamo prescindere», ha
c o n c l u s o  i l  m i n i s t r o
dell’Ambiente e della Si-
curezza energetica.

A sinistra, il
taglio del na-
stro che ha
inaugurato la
44ª edizione
della Fiera in
Campo, svol-
tasi tra il 24 e
26 febbraio
scorsi. Sopra,
a destra, un
interno dei pa-
diglioni
dell’i m p i a n to
di Caresana-
blot e, sotto,
un’immagine
di vari macchi-
nari all’a p e rto

utilizza prodotti

Rivestimenti
CERTIFICATI

per contatto
alimenti

per contatto
alimenti

per contatto

Bonifica 
e sanificazione

interni
SILOS

|  www.onrope.it  •  info@onrope.itStrada del Santuario, 44 • FOSSANO (CN) - ITALY • Tel: +39 0172 62548

disostruzione

ripristino

verniciatura
sabbiatura
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Differenza

ettari %

SELENIO 16.200 20.640 -4.440 -21,51%

CENTAURO 5.750 8.967 -3.217 -35,88%

ALTRI TONDI 35.000 35.903 -903 -2,52%

TOTALE TONDO 56.950 65.510 -8.560 -13,07%

VIALONE NANO 3.000 3.245 -245 -7,55%

LOTO E SIMILARI 23.800 25.868 -2.068 -7,99%

S.ANDREA 1.700 1.833 -133 -7,26%

ROMA E SIMILARI 11.500 12.298 -798 -6,49%

BALDO E SIMILARI 6.350 6.159 191 3,10%

ARBORIO  E SIMILARI 19.600 18.056 1.544 8,55%

CARNAROLI E SIMILARI 24.150 20.577 3.573 17,36%

Varie Medio + Padano + Lido + 
Varie Lungo A 13.950 9.881 4.069 41,18%

TOTALE MEDIO E LUNGO A 104.050 97.917 6.133 6,26%

LUNGO B 50.000 54.994 -4.994 -9,08%

TOTALE 211.000 218.421 -7.421 -3,40%

SONDAGGIO SEMINE RISO PER IL 2023
Situazione al 28 febbraio 2023

 Previsione 
Superfici 2023

(ettari) 

 Superfici 
2022

(ettari) 

BILANCIO L’aggiornamento dei dati

Sondaggio semine,
calo confermato

Si riporta l’aggiornamento del sondaggio semine per il
2023, il cui risultato generale (211.000 ettari) risulta in linea
(210.800 ettari) con quello emerso sulla base delle risposte
pervenute entro la fine di gennaio.

Nel complesso risulta un calo di poco superiore a 7.400
ettari (-3,4%) rispetto alle semine del 2022, con un calo di
8.560 ettari per i Tondi e di 4.994 ettari per i Lunghi B,
mentre il comparto dei Medi/Lunghi A risulta in aumento di
6.133 ettari.

Ringraziamo gli 840 produttori che hanno aderito all’in-
vito dell’Ente e che rappresentano il 23% della superficie
totale del 2022.

La cessione dell’Azoto
dipende unicamente

dalla temperatura media del terreno

AZOTO A CESSIONE CONTROLLATA
CON TECNOLOGIA BREVETTO

HAIFA MULTICOTECH® PER ASSICURARE
UN FLUSSO NUTRIZIONALE CONTINUO NELLE FASI

DI MASSIMO ASSORBIMENTO E
RIDURRE/ELIMINARE LE PERDITE AZOTATE.

AZOTO A PRONTO EFFETTO
PER GARANTIRE UN EFFETTO "STARTER" SULLA COLTURA.

APPORTO BILANCIATO DI POTASSIO
PER FAVORIRE IL RIEMPIMENTO DELLE CARIOSSIDI.

K

N

La tecnologia Haifa per la concimazione e�ciente e performante del Riso

Multicote™ Agri Rice

Membrana polimetrica
vuota che viene biodegradata

Dissoluzione e di�usione
degli elementi nutritivi

Penetrazione
del vapore acqueo

N
H2O

MECCANISMO D’AZIONE DELLA TECNOLOGIA MULTICOTECH® SU RISO
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CASTELLO D’AGOGNA Il Laboratorio del Centro Ricerche è il primo in Italia ad essere accreditato per analisi sensoriale specifiche su riso

Accreditata l’analisi sensoriale dell’A ro m a
È stato sviluppato un metodo interno che prevede una specifica preparazione del campione
Cinzia Simonelli

Secondo la definizione ri-
portata nella norma ISO
7301:2021, le varietà di riso
aromatiche sono «varietà di
riso che rilasciano un par-
ticolare aroma (es. noci to-
state, pop corn) che aumen-
ta durante la cottura». Que-
sta definizione è stata de-
sunta dalla vasta letteratura
che descrive i cosiddetti risi
aromatici o profumati, pre-
senti in tutto il mondo, e
approvata a livello interna-
zionale dalla Commissione
Agroalimentare di ISO.

In Italia la presenza delle
varietà aromatiche si deve
al successo di cultivar che
arrivano dall’India, dal Pa-
kistan e da Paesi orientali,
ma che alla nostra latitudine
non possono arrivare a fio-
ritura e maturazione. I bree-
der italiani hanno così svi-
luppato, nel corso degli an-
ni, varietà dall’aspetto si-
mile alle cultivar orientali e
con un aroma che nulla ha
da invidiare alle tipologie
estere. Il consumo di que-
ste varietà, nato come un
mercato di nicchia, è sem-
pre più in espansione, gra-
zie sia alle varietà apprez-
zate come riso lavorato, sia
alle integrali pigmentate ne-

re e rosse.
Naturalmente, per poter

ufficializzare l’iscrizione di
queste varietà al Registro
Ente Risi o nel Catalogo
Europeo, serviva una me-
todica robusta e affidabile
per poter valutare la pre-

senza dell’aroma in modo
inequivocabile. I protocolli a
disposizione si sono da su-
bito rivelati essere poco
praticabili per via dell’inat-
tendibilità del risultato ana-
litico e dei reagenti in uso
non particolarmente confa-

centi allo scopo. Il Labo-
ratorio di Chimica Merceo-
logia e Biologia Molecolare
del Centro Ricerche sul Ri-
so di Castello d’Agogna ha,
quindi, sviluppato un me-
todo interno per la valu-
tazione sensoriale della pre-

senza dell’aroma che pre-
vede la preparazione del
campione con la semplice
additivazione di acqua di-
stillata e cottura a vapore.
Per la valutazione è neces-
sario l’impiego di un panel
di giudici esperti. Questo
tipo di determinazione è en-
trata nella routine analitica
dal 2006 e da febbraio 2023
(ovvero dall’ultima riunione
del Comitato di Accredita-
mento Accredia) è diven-
tata una pro-
va accredita-
ta, rendendo
il Laboratorio
dell’Ente Na-
zionale Risi il
primo labora-
torio ad esse-
re accreditato
su un’a nali si
s  e n  s o  r i  a l  e
specifica su
riso.

La metodologia è già sta-
ta menzionata in diverse
pubblicazioni (C. Simonelli
et al., 2016; C. Simonelli et
al., 2018) e con il recente
lavoro di tesi condotto all’in-
terno del Laboratorio (“Va -
lutazione dell’aroma di va-
rietà di risi aromatici italiani
ed esteri attraverso analisi
sensoriale e genetica”) è
stata data solidità alla va-

lidazione e maggior dispo-
nibilità di panel di giudici
esperti.

Messa a punto
di un’analisi sensoriale

L’ana l i s i  senso r i a l e
dell’aroma, come tutte le
analisi sensoriali, deve es-
sere strutturata per garan-
tire l’oggettività del risul-
tato analitico; per questo la
fase di messa a punto ana-
litica con il reclutamento,

formazione e
qualifica dei
giudici è mol-
to delicata (Fi-
gura 1), ma
può contare
sulla solidità
di una gam-
ma di norme
I S O  m o l t o
vincolanti.

Una prima
fase che va affrontata per la
messa a punto di un’analisi
sensoriale riguarda proprio
il reclutamento dei giudici
che devono essere idonei a
svolgere questo tipo di de-
terminazione (ISO 8586).
Infatti, a differenza delle
analisi di tipo chimico, nelle
analisi sensoriali gli stru-
menti di misura sono pro-
prio i sensi e, nel caso par-
ticolare della valutazione

Figura 1 – analisi dell’aroma, processo di preparazione dei giudici esperti

RECLUTAMENTO
•questionario

FORMAZIONE
•lezioni frontali
•prove pratiche

GIUDICI INIZIATI
•se si ha un esito positivo dei test: passaggio a giudici selezionati
•se si ha un esito negativo dei test: ripetizione della fase di formazione

GIUDICI SELEZIONATI
•se si ha un esito positivo dei test: passaggio a giudici esperti
•se si ha un esito negativo dei test: mantenimento della qualifica di giudice 

selezionato e ripetizione dei test per passaggio a giudice esperto nel tempo

GIUDICI ESPERTI
•mantenimento continuo con test ad hoc
•tenuta sotto controllo con carte di controllo

t
Per garantire l’oggettività

del risultato analitico
è stato previsto
il reclutamento,
la formazione

e la qualifica dei giudici

NUTEX BETA LA SOLUZIONE NUTRIZIONALE  PER IL TUO RISO!
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NUTEX BETA ha un effetto starter sulla radice.

È ricco di microrganismi utili per rendere più disponibili le sostanze nutritive 

presenti nel terreno

Contribuisce all’aumento della produzione � nale
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dell’aroma, l’olfatto. I giu-
dici, infatti, devono presen-
tare requisiti specifici per
essere reclutati (ad esem-
pio non soffrire di anosmia)
e ricevono un’adeguata for-
mazione relativa al ricono-
scimento e alla discrimina-
zione tra varietà aromatiche
e no. Attraverso test e va-
lutazioni statistiche ad hoc
(ad es. ISO 4120; ISO 8588)
viene stabilito se i giudici
sono idonei a passare da
iniziati a selezionati e solo
successivamente, dopo
una serie di analisi e va-
lutazioni statistiche (ISO
11132), sarà possibile insi-
gnirli del titolo di giudici
esperti.

L’obiettivo è quello di ave-
re nei “nasi” e, quindi, tra-
mite l’olfatto dei giudici (o
panelisti) degli strumenti di
analisi affidabili e oggettivi.
Naturalmente, in quanto
strumenti, vanno “t arati” a
ogni seduta analitica con
campioni di riferimento

standard scelti ad hoc, così
come si fa con qualunque
strumento di misura, e le
loro prestazioni vanno man-
tenute e monitorate nel
tempo (ISO 11132; ISO
2 0 6 13 ) .

Il Laboratorio oggi può
vantare la disponibilità di
due panel di giudici esperti
(ottenuti tramite recluta-
mento interno) e uno ul-
teriore per mezzo di un re-
clutamento esterno, per
l’analisi su matrice “riso la-
vo r a t o”; un panel di giudici
esperti e uno di giudici se-
lezionati per la matrice “riso
integrale e pigmentato”.

Rispetto alla classica ana-
lisi sensoriale descrittiva
(ISO 13299; ISO 11056), di
cui il Laboratorio aveva ef-
fettuato diversi approfondi-
menti in collaborazione con
il Laboratorio di Analisi Sen-
soriale di ERSAF nell’am-
bito del Progetto Grandi
Colture 2011-2013 (rif. Qua-
derni di Ricerca disponibili

sul sito www.enterisi.it),
l’analisi dell’aroma rappre-
senta una focalizzazione
specifica sul solo parame-
tro sensoriale: “aroma di
pop corn” espressamente
individuato dal panel di giu-
dici esperti.

Questa analisi specifica,
oltre a costituire un para-
metro necessario ai fini
dell’iscrizione delle varietà
di riso al Registro, si è di-
mostrata negli anni molto
richiesta da parte della fi-
liera come strumento di
controllo delle linee in se-
lezione per i breeder, come
controllo qualità della gran-
de industria e della GDO e
c o m e  d i s c r i m i n a n t e
nell’etichettatura di prodotti
specifici.

L’importante traguardo
dell’accreditamento costi-

tuisce un tassello fonda-
mentale ottenuto dal Labo-
ratorio di Chimica Merceo-
logia e Biologia Molecolare
nell’ottica del miglioramen-
to continuo del servizio ana-
litico relativo all’analisi sen-
soriale, che rappresenta
una branca analitica molto
strutturata e complessa.

Per approfondire
• ISO 7301:2021 “Rice –

S p e c i f i c a t i o n”
• C. Simonelli, M. Cor-

megna, M. Tonello “Va l u -
tare i risi aromatici”. L’As -
saggio, n°55, autunno
2 016

• C. Simonelli, M. Cor-
megna, "Determination of
fragrance in Rice by Panel
Test". Poster (EUROSENSE
2018, Verona, 2-5 settem-
bre 2018)

.

Il Laboratorio di Chimica Mer-
ceologia e Biologia Molecolare del
Centro Ricerche sul Riso di Ca-
stello d’Agogna ha emesso la nuo-
va revisione aggiornata della pub-
blicazione: Speciale Analisi. Essa
consta di una raccolta di tutti gli
articoli pubblicati su “Il Risicolto-
r e” negli anni passati, volti a de-
scrivere in dettaglio le singole de-
terminazioni analitiche effettuate
dal Laboratorio.

In questa edizione sono presenti
nuovi riferimenti normativi aggior-
nati per le diverse metodiche ana-

litiche o per i limiti di legge cogenti.
La pubblicazione, inoltre, è stata
arricchita con una parte dedicata
alle analisi genetiche: identificazio-
ne varietale genetica e ricerca di
geni specifici di interesse per la
Selezione Assistita da Marcatori
( SA M ) .

Per una fruibilità della pubblica-
zione anche a livello internazionale,
è stata tradotta in lingua inglese
con il titolo “Special Analyses”.

Entrambi i documenti sono di-
sponibili sul sito www.enterisi.it
con fruibilità gratuita.

NOVITÀ Dal Laboratorio di Chimica Merceologia e Biologia Molecolare del Centro Ricerche sul Riso

Pubblicato lo Speciale Analisi aggiornato

A sinistra,
esempio di
campioni nella
postazione di
analisi. A de-
stra, la prepa-
razione dei
campioni nel
Laboratorio di
Chimica Mer-
ceologia e
Biologia Mole-
colare del
Centro Ricer-
che sul Riso di
C a s te l l o
d’Ago g n a

L’azienda agricola è esposta ad una pluralità di rischi derivanti da avversità atmosferiche. 
Per la sua sopravvivenza ed un successo garantito è fondamentale 

un’adeguata copertura assicurativa. 
Si affidi all’esperienza di chi, da oltre 190 anni, 

si impegna per proteggere il futuro degli agricoltori.

     
   °

VH ITALIA  Viale del Commercio, 47 - 37135  Verona  Tel: 045 8062100  Fax: 045 8062108
info@vh-italia.it  www.vh-italia.it  
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Piano strategico PAC
2023-2027 (PSN)

Intervento SRA01 (Produzione
integrata): ammissibilità doman-
de 2023 di adesione al sostegno
e termine per l’adesione al Si-
stema di Qualità Nazionale Pro-
duzione Integrata (SQNPI). Pro-
roga dei termini

In riferimento al Piano Stra-
tegico Nazionale Pac 2023-2027
e in particolare all’Inter vento
SRA01 (Produzione integrata), la
Regione Piemonte ha trasmesso
ai CAA e agli enti interessati, una
nota in cui vengono differiti i
termini per l’adesione al Sistema
di Qualità Nazionale Produzione
Integrata (SQNPI).

Si era, infatti, stabilito di ri-
conoscere l’ammissibilità al so-

stegno delle domande di ade-
sione ai bandi 2023 del PSN a
valere sull’intervento SRA01
“ACA01-Produzione integrata”,
qualora le domande di adesione
al sistema SQNPI fossero state
presentante entro le ore 24 del
28/02/2023.

Poiché il dispositivo informa-
tico per la presentazione delle
domande di adesione al SQNPI è
momentaneamente disattivato,
causa aggiornamento del softwa-
re, non risulta ancora possibile
compilare le domande per la cam-
pagna 2023. Ne consegue che la
scadenza del 28/02/2023 non può
essere rispettata e pertanto vie-
ne prorogata a data da destinarsi.
Sarà cura della Regione Piemon-
te comunicare tempestivamente

la nuova scadenza per la pre-
sentazione delle domande di ade-
sione al SQNPI, in funzione della
riattivazione del dispositivo infor-
matico. Si richiama, comunque,
quanto previsto dalla Procedura
di adesione, gestione e controllo
nell’ambito del SQNPI/2023 che
recita: «L’unità temporale in re-
gime SQNPI, in termini di cam-
pagna agraria o annata di eser-
cizio, coincide con l’anno solare.
L’operatore deve adempiere a tut-
ti gli impegni previsti dalla norma
a prescindere dalla data di ade-
s i o n e ».

Bonus carburanti agricoli:
nuove scadenze e possibilità

La Legge di conversione del
D.L. n. 176/2022, nota come De-

creto Aiuti-quater, ha prorogato al
30 giugno 2023 il termine di
utilizzo del credito d’imposta ri-
conosciuto per l’acquisto di car-
buranti per l’esercizio dell’attivit à
agricola per il quarto trimestre
2022.

In particolare, il nuovo art.
2-bis, D.L. n. 176/2022 dispone la
proroga, dal 31 marzo al 30 giu-
gno 2023 (anche in caso di ces-
sione del credito a terzi e uti-
lizzato dal cessionario con le stes-
se modalità con le quali sarebbe
stato utilizzato dal cedente), del
termine per l’utilizzo in compen-
sazione, a mezzo F24, del credito
d’imposta pari al 20% delle spe-
se sostenute per l’acquisto del
carburante necessario per la tra-
z ione de i  mezz i u t i l i z za t i
n el l’esercizio dell’attività d’i m-
presa (il mancato utilizzo del bo-
nus entro il termine del 30 giugno
2023 determina la perdita dello
stesso, giacché non è prevista la
possibilità di chiederlo a rimbor-
so).

A favore delle sole imprese

esercenti attività agricola e della
pesca, il credito di imposta spetta
anche in relazione alle spese so-
stenute per l’acquisto del gasolio
e della benzina utilizzati per il
riscaldamento delle serre e dei
fabbricati produttivi adibiti all’a l-
levamento degli animali.

Sanzionata l’i m p re s a
priva di PEC

La Camera di Commercio
Monte Rosa Laghi Alto Piemonte
sta verificando in modo auto-
matizzato la presenza del do-
micilio PEC valido, attivo e uni-
voco, all’interno della visura ca-
merale di ogni impresa iscritta nel
Registro delle Imprese.

Qualora dal controllo effettuato
risultino incongruenze, verrà no-
tificata all’impresa una segnala-
zione con obbligo di ravvedersi,
pena sanzione amministrativa
per omessa iscrizione del do-
micilio stesso (PEC)

Si invita pertanto ogni impresa
a verificare che la propria PEC sia
attiva e non scaduta.

Nel mese di febbraio si
sono svolti gli incontri di ag-
giornamento tecnico presso
le sedi dei territori della pro-
vincia di Ferrara, Isola della
Scala e Oristano.

Molti e diversi tra loro so-
no stati i temi trattati cer-
cando di andare incontro alle
esigenze e alle curiosità del-
le diverse zone di produzio-
ne.

Da tutti gli incontri emerge
che, se la siccità lo permet-
terà, l’interesse verso la col-
tivazione rimane elevato alla
luce delle crescenti richieste
di mercato e ai buoni prezzi
che, almeno per le varietà
più ricercate, coprono le spe-
se per la coltivazione.

Sezione di Ferrara
Durante gli incontri di Co-

digoro e Isola della Scala,
Stefano Leonardi, della se-
zione di Codigoro, ha accolto
i partecipanti illustrando l’an -
damento della campagna
2022 che è stata anche qui
caratterizzata da problemi le-
gati alla mancanza di acqua.
Infatti, soprattutto nelle zone

del Delta del Po della pro-
vincia di Rovigo, si sono ve-
rificati problemi legati alla ri-
salita del cuneo salino op-
pure all’utilizzo di acque ir-
rigue inquinate dal sale che,
nei casi più gravi, hanno por-
tato a forti danni fino alla
perdita di intere camere di
risaia. Pochi i problemi legati
alla scarsità idrica nelle pro-
vince di Ferrara e Verona do-
ve i raccolti sono stati nella
media per la quantità e la
qualità del risone prodotto.

I risicoltori intervenuti a
Codigoro hanno mostrato
molto interesse nei confron-
ti della presentazione sul ne-
matode galligeno Meloido-
gyne graminicola che sta
preoccupando i produttori di
alcune zone della Lombardia

e del Piemonte. Daniele Ten-
ni del Centro Ricerche sul
riso, oltre a illustrare il ciclo e
i danni del patogeno, ha sot-
tolineato l’importanza della
profilassi nel caso in cui si
visitassero risaie in zone po-
tenzialmente infette. È fon-
damentale attuare tutti gli
sforzi necessari in modo che
le zone di produzione delle
province di Ferrara e Rovigo
continuino a restare esenti
dal patogeno.

Sempre a Codigoro, Mar-
co Romani ha illustrato, in-
vece, alcune proposte agro-
nomiche per aumentare la
sostenibilità della coltivazio-
ne del riso, tramite un’ac -
corta gestione irrigua e della
concimazione. Simone Sil-
vestri dell’ufficio Area Mer-

cati di Milano ha parlato
dell’impatto che la nuova
PAC avrà sul settore del riso
italiano illustrando con ap-
posite simulazioni l’an da-
mento del valore del titolo
storico delle aziende risicole
in questa programmazione
2023-2027. La coltura del ri-
so grazie all’import ante
stanziamento di circa 74 mi-
lioni di euro per il sostegno
accoppiato è una delle col-
tivazioni che, con la nuova
PAC, perderà meno risorse.
Infatti, il sostegno accoppia-
to riuscirà ad alleviare alme-
no in parte gli effetti della
scomparsa del greening e
della ripresa del processo di
convergenza sul valore dei
titoli.

Ampio spazio è stato dato
anche alla presentazione re-
lativa all’andamento del mer-
cato del riso e delle sue pro-
spettive future: la richiesta di
prodotto c’è ed è forte, basta
dire che i quantitativi di ri-
sone non prodotti dal nostro
Paese, a causa della siccità,
sono stati prontamente rim-
piazzati da prodotto d’impor -

tazione, segno di una do-
manda di risone costante.

Sezione di Oristano
A Oristano l’incontro non

poteva non trattare la de-
scrizione e le possibili stra-
tegie di lotta nei confronti
della Nottua del riso. Sandro
Stara della sede di Oristano
ha illustrato alla numerosa
platea di risicoltori il ciclo e le
manifestazioni sulla coltiva-
zione raccolte durante tutta
la stagione colturale 2022.

Ricordiamo che l’Ente Na-
zionale Risi, quale portatore
d’interesse, ha richiesto al
Ministero della Salute la pos-
sibilità di autorizzazione per
situazione di emergenza fi-
tosanitaria l’insetticida Am-
pligo (Chlorantranilipro-
le+Lambda-cialotrina) per
far fronte a questa temibile
infest azione.

All’incontro si è parlato,
grazie al supporto dei ricer-
catori del Centro Ricerche di
Castello d’Agogna, delle spe-
rimentazioni rivolte a valu-
tare l’incidenza della resi-
stenza alle strobilurine del

brusone del riso e a come
cercare di modificare il più
possibile la sua manifesta-
zione.

Di molto interesse è stata
la presentazione relativa alle
misure agronomiche per
cercare di limitare al mas-
simo la presenza di metalli
pesanti nella granella anche
se, dalle attività di monito-
raggio dell’Ente Risi, il ter-
reno sardo, grazie alla sua
natura, risulta praticamente
esente da questa problema-
tica.

A ll ’incontro di Oristano
hanno partecipato anche i
funzionari dell’Agenzia Laore
(agenzia per lo sviluppo
d el l ’agricoltura sarda) che
hanno illustrato l’evo l u z i o n e
del loro sistema di monito-
raggio del brusone dell’isola
che si arricchirà di una nuova
APP per rendere più affidabili
e fruibili i contenuti. Di se-
guito, sono poi stati illustrati
i disciplinari relativi alla pro-
duzione integrata per la col-
tivazione del riso che ver-
ranno adottati dalla Regione
Sardegna.

INCONTRI TECNICI Nelle sezioni di Veneto, Emilia Romagna e Sardegna affrontati diversi temi

Tanta voglia di seminare riso
a Codigoro, Isola della Scala e Oristano

Bloc notes
di Fabrizio Filiberti

@ e n te ri s i @ e n te n a z i o n a l e ri s i Ente Nazionale Risi Ente Nazionale Risi - Filiera@ e n te ri s iSeguici su

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 865503
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi 
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro

Telefono 0533 713092 
E-mail sez.ferrara@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895

 E-mail
 

sez.novara@enterisi.it
Orari

 
Lun-Ven:

 
8,30-12,30

 
 

14,00-16,30
Servizi

 
Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651
E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14
Città 13100 Vercelli
Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail sez.vercelli@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Via Nazario Sauro, 9

Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna

Telefono 0384 2560204
Fax 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3

Città 27036 Mortara 
E-mail rese.mortara@enterisi.it

Orari Venerdì 8,30-12,30

Servizi Rese alla lavorazione

Sede 

Indirizzo Via Enrico Mattei , 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641

 E-mail uff.oristano@enterisi.it

Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 
 13,30-16,30

Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

  320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

334 61 60 527 Fabio Mazza Pavia

334 10 81 516 Alice Sinetti Pavia

320 43 25 361 Bruna Marcato  Mortara

  

  

320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani

 

Isola della Scala

320 43 25 365

 

Sandro Stara

 

Oristano

335 81 24 400

 

Umberto Rolla

 

Novara

320 43 25 368

 

Franco Sciorati Pavia

337 10 40 449 Andrea Ricciardelli Vercelli

334 10 48 968 Stefano Leonardi Codigoro

www.enterisi.it
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Paoletta Picco

Quella di Davide Marzul-
lo, oggi appena ventiseien-
ne, è la storia minima, data
l’età, di un ragazzo che ha
saputo fare del basso profilo
e dell’umiltà la cifra del suo
successo. Tutto questo, in-
tendiamoci, in abbinamento
a una grande capacità, a uno
studio incessante e a una
professionalità che gli viene
riconosciuta non solo dalla
critica enogastronomica,
anche da chi, semplice com-
mensale, si siede ai suoi ta-
voli. Questi ultimi insistono
all’interno di un locale inse-
rito nella struttura conosciu-
ta come Fabbrica, un cam-
pus per il coworking aperto
giorno e notte, sette giorni
su sette, i cui spazi sono
stati parzialmente recupe-
rati dallo storico ex-Cotoni-
ficio Somaini (aperto a fine
Ottocento, chiuso nel 1973,
vantava oltre 1.300 dipen-
denti negli anni gloriosi).

Tra abitazioni residenziali,
un parco scientifico e un in-
cubatore di imprese non po-
teva mancare un ristorante
aperto a mezzogiorno e alla
sera. Ecco allora la Trattoria
contemporanea di Marzul-
lo, alla guida di una brigata di
giovani talenti italiani rien-
trati da qualificanti esperien-
ze all’estero. Marzullo ha
aperto la Trattoria contem-
poranea con l’obiettivo di
evolvere il concept e le pro-
poste culinarie in parallelo
alla mission del campus

Fabbrica: contaminare ta-
lenti, creare opportunità e
condividere competenze
con tutti i membri della com-
munit y.

A tavola si può scegliere
tra menù alla carta e menù
degustazione, ma a pranzo
vengono anche proposte tre
formule di “business lunch”
alla carta con un menù che si
rinnova settimanalmente.

Comune a tutti i momen-
ti, tuttavia, un servizio pun-
tuale, attento e solerte che
poggia su una filosofia di
base: l’uso di ingredienti po-
veri, di qualità ma non ri-
cercati, che tuttavia vengo-
no lavorati e trattati al pari di
quelli e quindi decisamente
meno cari. Sembrano lon-
tanissimi, ma cronologica-
mente non lo sono, i tempi
in cui Davide faceva la sua
prima comparsa a Identità
Golose, a Milano, nel 2018,
ben figurando all’ottava edi-
zione del Premio Birra Mo-
retti Gran Cru o di quando,
nel 2021, si aggiudicava il
San Pellegrino Award for So-
cial Responsibility per l’It a-
lia e il Sud-Est Europa.

Il suo primo ricordo del
riso mangiato e cucinato.

«Ricordo un buonissimo

C
hi

 è

Davide Marzullo, classe
1996, nativo di Uboldo, piccolo
comune in provincia di Varese,
si forma a Saronno, nel ri-
storante dello zio Daniele e,
affascinato dai profumi e dagli
aromi della cucina, decide che
proprio la cucina sarà il suo
mondo e la sua professione. In
una parola, il suo sogno.

Conclusi gli studi all’I s t i tu t o
Alberghiero “Giovanni Falco-
n e” di Gallarate, la sua voglia di
continuare a formarsi e di met-
tersi alla prova, lo porta prima
al Gallia Palace di Punta Ala,
poi al Magnoglia di Cesenatico
(2 stelle Michelin) e quindi in
diverse cucine “b l a s o n a t e” in
giro per il mondo: sarà al ri-

storante Hibiscus di Claude
Bosi a Londra, al The Con-
naught di Helene Darroze a
Londra, al The Market Place a
Como e anche al Noma di
Renè Redzepi a Copenaghen.
Tutte esperienze che lo aiu-
teranno ad affinare tecniche,
sviluppare la continua ricerca
per la materia prima, ma so-
prattutto a comprendere gli
aspetti più difficili del lavoro in
cucina. Davide tuttavia non si
ferma a queste esperienze: ha
ancora sete di nuove sfide e
così nel 2019 partecipa all’A n-
tonino Chef Academy, il ce-
lebre cooking show su Sky.
Sbaragliando la concorrenza,
vince l’edizione del program-

ma e di conseguenza un’e s p e-
rienza lavorativa a Villa Crespi,
a fianco dello chef e patron di
quest’ultima, proprio Canna-
va c c i u o l o .

Oggi, a distanza di pochis-
simi anni, Davide Marzullo è
“la punta di diamante” del
progetto Trattoria contempo-
ranea, a Lomazzo, dove ha
costruito, partendo da zero, il
concept innovativo di “c o n-
temporary dining”, una cucina
fatta di tecnica, sperimenta-
zione, contaminazione, ricerca
ma anche d’istinto, coraggio,
audacia e inclusività. A solo un
anno dall’apertura, il suo locale
si è aggiudicato nel novembre
2022 la prima Stella Michelin.

.

Risotto mantecato con crema
di lardo di colonnata, un ristret-
to di vermut rosso e olio all’al-
l o ro

I n g re d i e n t i
80 g di riso, 30 ml di vino bianco,

brodo vegetale, olio, pepe, lardo di
colonnata, 10 scalogni, 30 foglie di
alloro, vermut rosso, olio di alloro.
Esecuzione. Per il risotto

In una casseruola mettere 80 g
di riso crudo con un filo d’olio,
tostare fino a che risulti caldo al

tatto. Sfumare con 30 ml di vino
bianco e fare asciugare. Aggiun-
gere il brodo vegetale preceden-
temente preparato fino a cottura
desiderata (per circa 11 minuti).
Fare riposare per un minuto con un
canovaccio coperto e passare
quindi alla mantecatura con burro,
olio, pepe e crema di lardo di
Colonnat a.

Per la riduzione al vermut rosso
Tagliare 10 scalogni a julienne e

farli stufare in casseruola. Aggiun-
gervi 1 litro di vermut rosso e

ridurre il tutto fino a con-
sistenza desiderata: Poi
filtrare per ottenere la
riduzione; per l’olio all’al-
loro: sbiancare 30 foglie
d’alloro per cinque vol-
te, prima in acqua bol-
lente e poi in acqua e
ghiaccio; una volta
sbianchite aggiungere 1 litro di olio
di vinaccioli e frullare con il Bimby a
80° gradi centigradi per 10 minuti.
Lasciar decantare l’olio di alloro e
filtrarlo.

Impiattamento
Sulla base di una fondina po-

sizioniamo il risotto; sui bordi la
riduzione di vermut rosso e 5 goc-
ce di olio di alloro.

risotto allo zafferano cucina-
tomi dalla mamma. Per mol-
to tempo, da piccolo, non ho
capito la differenza tra risot-
to e riso. L’ho poi scoperta
mettendomi alla prova ai for-
nelli e così il risotto e la sua
cucina hanno in un primo
tempo rappresentato per
me un lato positivo perché il
piatto mi piaceva, ma anche
un lato negativo perché per
cucinarlo bene ho dovuto
applicarmi non poco».

La cucina del riso trova
antiche radici nella tradi-
zione italiana. Ripropone
le antiche ricette a base di
riso o le innova?

«Per me la tradizione è
sacra. Cerco, infatti, di uti-
lizzare sempre ingredienti
che guardano alla tradizione
o perlomeno che, almeno in
parte, la r i-
spettino. Al
tempo stesso
cerco di esse-
re innovativo,
sempre sen-
za esagera-
zioni eccessi-
ve o stravolgi-
menti esage-
r a t i ».

Parliamo dell'esecuzio-
ne di un buon risotto. Ha
avuto uno o più "mae-
s t ri " ?

«Uno tra tutti: Andrea Fer-
ro che nel 2012 all’Alberghie -
ro di Gallarate, dove è do-
cente, divenne famoso per
la maggior quantità di risotto

mantecato. Rimasi affasci-
nato da quella bravura e da
quella performance che, in
realtà, galvanizzò anche tutti
gli altri docenti e tutti gli stu-
denti. Mettersi alla prova nel
ristorante didattico dell’Isti -
tuto Superiore Falcone con
maestri come Ferro credo
sia stata una delle più im-
portanti esperienze forma-
tive. Fu lì che incominciai a
capire il fascino e le poten-
zialità di un buon risotto co-
me piatto “ant agonist a” alla
past a».

È assodato che la "fa-
ma" della pasta batta
quella del riso, non solo in
Italia, anche nel mondo.
Lei avrebbe una "ricetta"
per lanciare il prodotto-ri-
so come eccellenza del
made in Italy non seconda

alla pasta?
«Con sin-

ce r i t à  d i co
che, ai tavoli
della Trattoria
c on te mp or a-
nea, la mag-
gior parte dei
clienti, se de-
ve scegliere
tra una pasta

o un riso, sceglie la prima.
Certamente la scelta ha ra-
dici antiche: in Italia la pasta
è, da sempre, la regina della
tavola e anche chi ama non
solo mangiare, anche cuci-
nare, crede di conoscerla
meglio, giudicarla meglio e
magari anche cucinarla me-
glio. Il risotto non va solo

ben cucinato; va anche ben
presentato. Meglio ancora
con un titolo accattivante
che sappia incuriosire il
commensale. Quando lo
metto in carta e lo scelgono,
molti spesso si lasciano an-
dare a: “Non lo avrei mai
scelto, ma è
un piatto dav-
vero squisi-
t o”».

Ac c  o s t a-
menti parti-
colari, titoli
intriganti e
come proce-
d e  n e l l a
m an te c atura
del risotto?

«Generalmente con bur-
ro a freddo, olio, sale e cre-
ma di lardo di Colonnata.
Dipende tuttavia dalla ricet-
ta da eseguire».

Quali sono le varietà di
riso bianco che utilizza? E i
risi colorati?

«Uso esclusivamente la
varietà Carnaroli. Mi piace
anche la forma del chicco.
Quando supera gli 11 mi-
nuti, o i 13 minuti al mas-
simo di cottura, inoltre, ri-
lascia un buon amido che
agevola la mantecatura.
Quanto ai risi colorati, ad
esempio il Venere, li uso ge-
neralmente per le chips che
ottengo dalla crema di riso
che stendo su di una teglia e
faccio seccare per poi sof-
fiarla a 210° nell’olio bollen-
te.

Quale dei suoi piatti
consiglierebbe come irri-
nunciabile a chi si siede ai
tavoli del suo ristorante?

«Sicuramente la seppia,
tagliata cruda, abbinata alla
salsa francese (burro, sca-
logno, vino bianco, vermut

bianco, olio,
sale e pepe. È
un piatto che
messo in car-
ta la prima vol-
ta, vistone il
s  u c  c e  s s  o ,
non è stato
più tolto».

Cucina e
media: la so-
v  ra  e  s p  o s  i-

zione mediatica di molti
chef fa discutere. Lei crede
nella figura dello chef che
in tv galvanizza l'attenzio-
ne di giovani e meno gio-
va n i ?

«Sono molto giovane ma,
prima di approdare alla cu-
cina del mio ristorante, ho
spesso ignorato le sirene
dei media e della spettaco-
larizzazione. Devo dire tut-
tavia che, in seguito alla par-
tecipazione all’A n t o ni n o
Chef Academy su Sky, ho
cambiato opinione. Riman-
go, però, fermo su di una
certezza: se hai talento, è la
tv e sono i media che sanno
come farlo risaltare; se non
lo si ha, è inutile affidarsi alla
t v ».

La stella ha premiato la
sua cucina per abilità,
passione e...

«La costanza che, duran-
te gli studi quinquennali
all’Alberghiero di Gallarate,
non mi ha mai fatto mollare il
mio obiettivo e i miei sogni,
anche nei momenti più duri
e difficili. E subito dopo, in
occasione dei diversi stage
a ll ’estero, ad esempio al
The Connaught di Londra,
l’aver avuto maestri che mi
hanno saputo indirizzare
all’ascolto, alla valorizzazio-
ne di persone e aspetti in-
soliti e non comuni. In una
parola, che mi hanno inse-
gnato ad aprirmi al mondo
senza credere di essere
sempre nel giusto».

L’INTERVISTA Davide Marzullo, classe 1996, alla guida della Trattoria contemporanea, a Lomazzo (Co)

«Il risotto non va solo ben cucinato,
deve essere anche ben presentato»

La ricetta

t
«Mettendomi alla prova
dei fornelli ho scoperto
di dovermi applicare

non poco per cucinare
bene il risotto»

t
«La mia mantecatura?

Generalmente con burro
a freddo, olio, sale
e crema di lardo

di Colonnata. Dipende
tuttavia dalla ricetta

da eseguire»
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LO STATO DEL RISO16 APRILE 2023

RICE OUTLOOK/1 L’ultimo rapporto del Dipartimento dell’Agricoltura degli Stati Uniti lascia invariate le prospettive di raccolto 2022/23

Si ferma la caduta della produzione
Si stima di raggiungere i 503 milioni di tonnellate di riso, inferiore di oltre il 2% rispetto al record dell'anno precedente

Nel suo ultimo rapporto,
il Dipartimento dell’Ag r i c o l-
tura degli Stati Uniti (Usda)
ha lasciato invariate le pro-
spettive di raccolto globale
2022/23. La produzione è
prevista a 503 milioni di
tonnellate (base lavorato),
inferiore di oltre il 2% ri-
spetto al record dell'anno
precedente e al primo calo
da un anno all'altro dal
2015/16. La produzione glo-
bale è la più contenuta dal
2019/20. Si registrano re-
visioni al rialzo della pro-
duzione per Bangladesh,
Sri Lanka, Thailandia e Uz-
bekistan, compensate da
riduzioni per Argentina,
Brasile, Cuba, Vietnam e
Unione europea. Nell’Ue a
pesare è il magro raccolto
spagnolo, secondo produt-
tore del Vecchio Continen-
te, con le previsioni ab-
bassate di 13mila tonnel-
late, per un crollo del 26%.
Le stime sono state ridotte
anche per l’Australia, che
dovrebbe però aumentare
la produzione di oltre il
63% rispetto all’anno scor-
so.

Dall’indagine risulta un

aumento della previsione
dell'offerta globale totale
per il 2022/23 pari a 200mi-
la tonnellate, per un totale
di 686,3 milioni di tonnel-
late, oltre il 2% in meno
rispetto al record dell'anno
precedente e il più basso
dal 2019/20. Questo è il
primo calo delle forniture
globali di riso dal 2004/05.

Gli scambi globali di riso
nell'anno solare 2023 do-
vrebbero ridursi fino a 54,2
mi l i on i  d i  t onne l l a te
(-200mila tonnellate rispet-
to alla previsione prece-
dente), quasi il 4% in meno
rispetto al record rivisto
dell'anno scorso e il primo
calo dal 2019. La causa
principale sono le previsio-

ni ridotte per Pakistan,
Thailandia e Vietnam, che
hanno più che compensato
una previsione in crescita
dell'India. Su base annua,
Argentina, Brasile, Cambo-
gia, Ue, India, Laos, Ma-
lesia, Pakistan, Paraguay,
Russia, Tanzania, Stati Uni-
ti, Uruguay e Vietnam do-
vrebbero diminuire le

esportazioni nel 2023. Per
l’India, lo Usda ha ritoccato
al rialzo le stime dei mesi
precedenti, ma il calo delle
spedizioni rispetto al 2022
dovrebbe comunque esse-
re del 3%. Australia, Bir-
mania e Thailandia, invece,
quest'anno dovrebbero
esportare più riso.

Per quanto
r iguarda le
import azioni,
quelle di Usa
e Ue sono
conteggiate a
livelli record.
È ,  i n v e c e ,
lungo l’e l e n-
co dei Paesi
che nel 2023
d ov re  bb er  o
i m p o r t  a r e
meno riso rispetto al 2022
e comprende: Afghanistan,
Angola, Australia, Bangla-
desh, Benin, Cambogia,
Canada, Cile, Cina, Costa
Rica, Costa d'Avorio, Egit-
to, Guinea, Iran, Iraq, Ke-
nya, Madagascar, Mali,
Messico, Nigeria, Filippine,
Senegal, Somalia, Sri Lan-
ka, Taiwan, Turchia, Emirati
Arabi Uniti, Uzbekistan e

Vietnam. Al contrario, Con-
go, Ecuador, Gambia, Gha-
na, Guinea-Bissau, Haiti,
Indonesia, Giappone, Co-
rea del Nord, Kuwait, Libia,
Nepal, Niger, Oman, Pa-
nama, Perù, Sudafrica,
Svizzera, Siria, Tanzania,
Thailandia, Ucraina e Ve-
nezuela dovrebbero impor-

tare di più.
La previsio-

ne del consu-
mo globale e
dell'uso resi-
d u o  p e r  i l
2 0  2 2 /  2 3
nell’ultimo ri-
lievo Usda è
aumentata di
1,1 milioni di
tonnellate a
517,2 milioni,

ancora in calo di 2,7 milioni
di tonnellate rispetto al re-
cord rivisto dell'anno pre-
cedente. Bangladesh, Cina
e Thailandia rappresentano
la maggior parte della re-
visione al rialzo del con-
sumo globale e dell'uso re-
siduo, che ha più che com-
pensato le riduzioni per
Brasile, Indonesia, Mali e
Ta n z a n i a .

.

Previsto un incremento dei prezzi del riso statunitense

t
Nell’Ue pesa il magro

raccolto spagnolo,
secondo produttore

del Vecchio Continente,
con le stime che

prevedono
un crollo del 26%

RICE OUTLOOK/2 Le stime sui livelli di produzione per l’annata agraria in corso restano sostanzialmente stabili

Stati Uniti, import ed export al ribasso
Il Dipartimento dell’Ag r i c o l tu r a

degli Stati Uniti (Usda) mantiene
stabili anche le previsioni sul
raccolto Usa 2022/23, stimato a
7,3 milioni di tonnellate in calo
del 16% sull’anno passato e il
vo lume p iù  modes to  da l
1993/94. Le novità rispetto a
gennaio riguardano la bilancia
commerciale, con la revisione al
ribasso delle importazioni e delle
esportazioni. Per quel che ri-
guarda gli acquisti, una corre-
zione di oltre 135mila tonnellate
nel 2022/23 fa arretrare le stime
sotto la soglia dei 2 milioni di
tonnellate, ma si tratta comun-
que dell’import più alto mai re-
gistrato nella risicoltura a stelle e

strisce. Le previsioni di impor-
tazione sono state abbassate
per entrambe le tipologie di riso.
C iononos t  an te ,
quelle a grana lun-
ga arriveranno a 1,5
milioni di tonnella-
te, un’altra cifra re-
cord. La Thailandia
si conferma il prin-
cipale fornitore, so-
prattutto grazie alle
varietà aromatiche,
e ad agosto e set-
tembre ha fatto re-
gistrare spedizioni da primato
che hanno più che compensato
un andamento più lento sul pe-
riodo agosto-dicembre. Anche le

410mila tonnellate di import di
varietà a grana corta, nonostante
una stima al rialzo da oltre 45mila

tonnellate, frantu-
mano i record del
passato. Oltre agli
acquisti dalla Cina
di Porto Rico, anche
l’Australia ha inizia-
to a rifornire il mer-
cato americano del-
le varietà a grana
corta. Anche con
l’aumento dell’i m-
port le forniture to-

tali di riso restano ai livelli più
bassi del 2003/04.

Lo Usda ha rivisto al ribasso le
stime sulle esportazioni. La pre-

visione di esporta-
zione di tutto il riso
degli Stati Uniti per
il 2022/23 è stata
a b b a s s a t a  d i
181mila tonnellate
a 2,8 milioni di ton-
nellate, in calo del
24,5% rispetto al-
l'anno precedente
e il minimo dal
1985/86. La revi-
sione al ribasso si è
basata in gran par-
te sulle vendite e le spedizioni
fino alla fine di gennaio, sulle
aspettative relative alle vendite e
alle spedizioni per il resto del-
l'anno di mercato e sulle aspet-
tative di prezzi statunitensi an-
cora non competitivi. Le pre-
visioni sulle esportazioni di riso
non lavorato negli Stati Uniti per
il 2022/23 sono state nuova-
mente abbassate di 90mila ton-
nellate a 816mila tonnellate, il
36% in meno rispetto all’anno
precedente e il volume più con-
tenuto dal 1996/97.

Il previsto calo sostanziale di
anno in anno delle esportazioni
di riso non lavorato degli Stati
Uniti è dovuto principalmente
alla forte concorrenza sui prezzi
di diversi esportatori sudame-
ricani, in particolare Brasile e
Uruguay, che ha fortemente ero-

so la quota di mercato degli Stati
Uniti in Messico e in diversi
paesi dell'America centrale. Di
questi due esportatori sudame-
ricani, il Brasile sta attualmente
spedendo la maggior parte del
riso in Messico, il più grande
mercato nazionale di riso grezzo
degli Stati Uniti, e in America
centrale. Il Brasile ha attualmen-
te sostituito gli Stati Uniti come
principale fornitore di riso in
Messico e sta anche spedendo
notevoli quantità di riso in Costa
Rica, El Salvador, Honduras e
Guatemala. La previsione delle
esportazioni di riso lavorato negli
Stati Uniti per il 2022/23 è stata
abbassata di 90mila tonnellate, a
un totale di 1,9 milioni di ton-
nellate, il 18% in meno rispetto a
un anno prima e la più bassa dal
19 6 5 / 6 6 .

La previsione del prezzo stagionale medio
2022/23 (Season Average Farm Price, o Safp) per
il riso a grana lunga è stata aumentata di 20
centesimi a 16,90 dollari per 45 chili, il valore più
alto mai registrato. L’incremento di 20 centesimi
ha portato il Safp per tutto il riso a un record di
19,40 dollari per 45 chili. Alla fine di gennaio,
inoltre, il Servizio nazionale di statistica agricola
dell'Usda ha rivisto le vendite e i prezzi riportati
per mese per il 2021/22. Il riesame ha portato ad
aggiornare al rialzo il Safp sia delle varietà risicole
a grana media e tondi della California, sia di quelle

prodotte nel resto degli Stati Uniti. Il Safp 2021/22
per il prodotto californiano è stato aumentato a
31,90 dollari per 45 chili, con un incremento del
41% rispetto all'anno precedente. Il Safp per le
stesse varietà prodotte negli altri Stati stelle e
strisce è stato ritoccato a 26,40 dollari per 45 chili,
con una crescita del 31% rispetto all'anno pre-
cedente. Nessuna variazione dei prezzi, invece,
per le varietà a grana lunga, per le quali il Safp
2021/22 rimane previsto a 13,60 dollari per 45
chili, e il Safp per tutte le varietà 2021/22 resta
stimato a 16,10 dollari per 45 chili.

t
Il calo delle esportazioni

è stimato a un valore
inferiore del 24,5%

rispetto all'anno
precedente

e il minimo dal 1985/86
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ASIA Le importazioni di riso di Manila hanno raggiunto i 3,7 milioni di tonnellate, tra le più alte del mondo

Filippine contese tra Vietnam e Thailandia
L’anno scorso il 90% delle importazioni totali di riso veniva dal Vietnam e solo il 10% dalla Thailandia

Vietnam e Thailandia si
contendono il mercato del-
le Filippine. L'anno scorso
le importazioni di riso di
Manila hanno raggiunto i
3,7 milioni di tonnellate, e le
Filippine sono tornate a oc-
cupare i primi posti al mon-
do tra gli importatori di riso.
È probabile che la cifra ri-
manga più o meno la stessa
nel 2023. Da decenni,
l’esportatore più importan-
te verso le Filippine è il
Vietnam. L’anno scorso il
90% delle importazioni to-
tali di riso delle Filippine
veniva dal Vietnam e solo il

10% dalla Thailandia. «Rad-
doppieremo le spedizioni -
assicura il presidente ono-
rario della Thai Rice Expor-
ters Association Chookiat
Ophaswong, perché - il
Vietnam ha un raccolto mi-
nore», e perché «negli ul-
timi anni, il Vietnam ha avu-
to una fornitura stabile di
riso perché circa 1 milione
di tonnellate all'anno veniva
contrabbandato dalla Cam-
bogia, consentendo al Viet-
nam di esportare da 7 a 8
milioni di tonnellate». Choo-
kiat trascura, però, il fatto
che uno dei motivi per cui il

Vietnam vende storicamen-
te nelle Filippine è il basso
prezzo. Non basso come il
prodotto indiano, ma di cer-
to più contenuto dell’ex p o r t
Thai, che subisce anche la
forza della sua divisa, il
baht, in apprezzamento.

In gennaio, le esporta-
zioni di riso vietnamita sono
diminuite del 17,4% in va-
lore, a 203 milioni di dollari.
In termini di volume, se-
condo il Ministero dell'a-
gricoltura e dello sviluppo
rurale, le spedizioni sono
calate del 20,9%. Il governo
di Hanoi prevede una ri-

presa delle esportazioni en-
tro la fine di marzo poiché il
baht thailandese continua a
guadagnare rispetto al dol-
laro Usa, rendendo il riso di
quel paese meno compe-
titivo. Gli operatori thailan-
desi sono, invece, inquieti
sulle scorte di Manila. Se le
Filippine hanno scorte ele-
vate, la sua domanda di
importazioni diminuirà. Inol-
tre, le scorte di riso del
Vietnam sono crollate alla
fine del 2022, con conse-
guente riduzione del volu-
me delle esportazioni di riso
quest'anno.

La Cambodia Rice Federation
(CRF) ha fissato gli obiettivi di
esportazione per la Cambogia a
750.000 tonnellate di riso lavorato
nel 2023 e a un milione di ton-
nellate entro il 2025. Secondo
quanto dichiarato alla stampa na-
zionale dal presidente della CRF
Chan Sokheang, la federazione ha
anche fissato obiettivi qualitativi,
per facilitare spedizioni di riso che
siano «redditizie, sostenibili e ri-
spettose dell'ambiente». «Il CRF
continuerà a collaborare con il Mi-
nistero del Commercio per acce-

dere a nuovi mercati», ha aggiunto
Sokehang. L’obiettivo sono in par-
ticolare le Filippine, e l’aumento
del numero di esportazioni di riso
lavorato in Cina verso un obiettivo
di 400.000 tonnellate quest'anno,
ha affermato Sokheang. L'anno
scorso, la Cambogia ha spedito
637.004 tonnellate di riso in 59
Paesi e regioni, con un aumento
del 3,2% rispetto alle 617.069 ton-
nellate dell'anno precedente e un
fatturato di 414 milioni di dollari. La
Cina rimane il principale impor-
tatore di riso della Cambogia.

Cambogia punta a un super export Le esportazioni indiane vanno a gonfie vele
Le esportazioni indiane di

riso basmati sono aumentate
del 17% in volume durante i
primi nove mesi dell'anno fi-
scale in corso, con gli espor-
tatori che hanno guadagnato in
media almeno il 20% in più nei
mercati esteri, dove Iran, Ara-
bia Saudita ed Emirati Arabi
Uniti hanno acquistato la metà
del riso indiano. Sono i dati
diffusi dal governo indiano. In
termini di valore, l'aumento è
stato del 40% a 3,34 miliardi di
dollari da 2,38 miliardi di dol-

lari.
Sebbene quest'anno traders

ed esportatori abbiano pagato
prezzi record per il riso ba-
smati, prevedendo un aumento
significativo, per il governo Mo-
di la situazione è vantaggiosa
per tutti gli interessati: agri-
coltori, esportatori e consuma-
tori. L’export, però, non do-
vrebbe crescere più di tanto nei
prossimi mesi, perché i con-
tratti vengono firmati a una
media di 1.100-1.200 dollari la
tonnellata, anche se alcuni ven-

dono a 1.350 dollari per quan-
titativi limitati e di qualità pre-
mium.

Ripetere i l  record de l
2013-14, quando l'India ha
esportato 3,76 milioni di ton-
nellate di basmati per un valore
di 4,87 miliardi di dollari, è
inverosimile ma possibile. In
quell’annata furono determi-
nanti gli ordini eccezionali da
Iran e Arabia Saudita. Ora mol-
to dipende dal Pakistan, che ha
problemi che stanno ridefinen-
do il mercato del basmati.
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La maggior parte delle
quotazioni dei risoni è ri-
masta invariata rispetto a
un mese fa.

Tra le quotazioni che han-
no subito una variazione si
segnala quella del Sole CL,
che è risultata in calo pres-
so tutte le quattro borse di
riferimento, e quella relativa
alla tipologia dei Lunghi B
per la quale si registra un
calo a Vercelli, Novara e
Pavia, ma un aumento a
Mort ara.

L’attività di trasferimento
del risone dai produttori alle
riserie e ai commercianti
continua a svolgersi con
una certa tranquillità.

Nel primo semestre della
campagna è stato collocato
il 51% della disponibilità
vendibile, con un trasferi-
mento che ha interessato
circa 642.500 tonnellate.
Rispetto al volume registra-
to nello stesso periodo del-
la campagna precedente ri-
sulta una riduzione di circa
312.300 tonnellate (-33%).

Per quanto concerne gli
scambi commerciali, si re-
gistra un export verso i Pae-
si terzi di circa 69.700 ton-
nellate, base lavorato, in ca-
lo di circa 26.200 tonnellate
(-27%) nei confronti di un
anno fa, soprattutto a causa
delle minori esportazioni
verso Giordania (-8.671 t),
Regno Unito (-6.000 t) e
Turchia (-5.275 t).

Per quanto r iguarda
l’export verso gli altri Stati
dell’Ue, i dati disponibili (ag-
giornati al mese di novem-
bre 2022) evidenziano un
volume totale di quasi
126.000 tonnellate, facen-
do segnare un calo di circa
4.900 tonnellate circa (-4%)
rispetto al volume registra-
to a pari data nella scorsa
campagna. Si segnala che il
dato del mese di novembre
2022, pari a 48.586 ton-
nellate, è migliore di quello
registrato per il mese di
novembre 2021 (46.919 t)
grazie all’incremento delle
consegne verso la Francia
(+5.676 t). Si tratta di un’in-
versione di tendenza, dopo
che i dati di settembre e
ottobre erano risultati in-
feriori ai corrispondenti me-
si dell’anno precedente.

D al l’inizio della campa-
gna le consegne sono au-
mentate verso la Francia
(+5.086 t), l’Austria (+1.169
t) e i Paesi Bassi (+652 t),
mentre risultano in calo ver-
so la Germania (-4.412 t), la
Repubblica Ceca (-1.309 t),
il Belgio (-1.474 t) e la Po-
lonia (-1.309 t).

Sul fronte dell’import si
registra un volume di quasi

IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate, base riso lavorato - Risone incluso)

Francia 105.185

Paesi Bassi 97.570

Bulgaria 68.524

Italia 52.103

Spagna 50.551

Belgio 50.069

Portogallo 34.137

Polonia 33.002

Germania 25.471

Rep. Ceca 22.066

Romania 16.597

Svezia 13.212

Altri Ue 45.602

TOTALE 614.087

Rotture di riso 263.398

Italia 63.992

Spagna 21.513

Grecia 14.334

Belgio 13.499

Bulgaria 12.945

Paesi Bassi 8.582

Portogallo 7.358

Lituania 5.122

Germania 1.250

Rep. Ceca 1.204

Polonia 1.154

Francia 1.148

Altri Ue 3.204

TOTALE 155.307

Rotture di riso 8.099

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

102.000 tonnellate, base la-
vorato, con un incremento
di quasi 18.200 tonnellate
(+22%) rispetto ad un anno
fa .

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 396.760 291.661 73,51%

Medio 40.744 27.890 68,45%

Lungo A 721.800 414.217 57,39%

Lungo B 346.238 221.077 63,85%

TOTALE 1.505.542 954.845 63,42%

2021/2022 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 462.453 256.334 55,43%

Medio 51.149 27.111 53,00%

Lungo A 722.996 391.666 54,17%

Lungo B 305.377 196.471 64,34%

TOTALE 1.541.975 871.582 56,52%

2020/2021 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 369.124 232.090 62,88%

Medio 49.630 25.999 52,39%

Lungo A 719.977 396.206 55,03%

Lungo B 427.646 225.715 52,78%

TOTALE 1.566.377 880.010 56,18%

2019/2020 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2022 AL 25/2/2023

Unione europea
In base ai dati pubblicati

dalla Commissione euro-
pea le importazioni nell’Ue
ammontano a poco più di

614.000 tonnellate, base la-
vorato, facendo segnare un
incremento di circa 17.900
tonnellate (+3%) rispetto
alle importazioni della cam-
pagna precedente.

Le importazioni di riso
lavorato dalla Cambogia e
d a l  M ya n m a r,  p a r i  a
216.285 tonnellate, risulta-
no in aumento di 47.146
tonnellate (+28%) rispetto
al dato della campagna pre-
cedente.

Sul fronte dell’export si
rileva un volume comples-
sivo di poco più di 155.000
tonnellate, base lavorato,
con una riduzione di quasi
14.400 tonnellate (-8%) ri-
spetto a un anno prima.

Selenio 116.558 46.242 39,67% 70.316
Centauro 50.588 28.168 55,68% 22.420
Altri 202.135 93.617 46,31% 108.518
TOTALE TONDO 369.281 168.027 45,50% 201.254
Lido 10.790 5.890 54,59% 4.900
Padano-Argo 615 325 52,85% 290
Vialone Nano 14.893 10.862 72,93% 4.031
Varie Medio 13.713 7.672 55,95% 6.041
TOTALE MEDIO 40.011 24.749 61,86% 15.262
Loto-Ariete 159.786 84.286 52,75% 75.500
S. Andrea 10.012 6.489 64,81% 3.523
Roma 72.146 39.024 54,09% 33.122
Baldo 36.039 19.102 53,00% 16.937
Arborio-Volano 96.893 58.911 60,80% 37.982
Carnaroli 103.082 54.660 53,03% 48.422
Varie Lungo A 30.135 15.211 50,48% 14.924
TOTALE LUNGO A 508.093 277.683 54,65% 230.410
TOTALE LUNGO B 337.692 172.083 50,96% 165.609
TOTALE GENERALE 1.255.077 642.542 51,20% 612.535

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 28/2/2023
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferito % rispetto

al disponibile
Rimanenze

216.285
169.139
47.146

27,87%

dall'1/9/2022 al 25/2/2023 dall'1/9/2021 al 25/2/2022
216.285 169.139

216.285
169.139

dall'1/9/2022 al 25/2/2023 dall'1/9/2021 al 25/2/2022

Import Ue di riso semilavorato e lavorato 
da Cambogia e Myanmar

(dati in tonnellate) 

+28%
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BILANCIO Riduzione di circa 312.300 tonnellate (-33%) rispetto alla campagna preced e nte

Trasferimenti al rallenty
Quotazioni dei risoni, la maggior parte è rimasta invariata
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Esportazioni Italia

Re
st

o d
el

M
on

do

35.000

30.000

25.000

20.000

15.000

10.000

5.000

0

 31
.74

0

 11
.62

2

 4.
91

1

 1.
91

9

 1.
19

2
Ca

na
da

Br
as

ileUs
a

Re
gn

o U
nit

o 

Bo
sn

ia 
E.

 1.
18

4

 1.
14

9

 90
5

Au
str

ali
a

Sv
izz

era

Tu
rch

ia
 2.

62
0

 2.
59

0

 2.
24

1

 1.
30

7

 6.
35

9

Isr
ae

le

No
rve

gia

Uc
rai

na

Gio
rda

nia

Importazioni Italia
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Sole e similari 570 620 550 600 545 595 545 585
Centauro (originario) 580 670 580 670 580 665 580 665
Selenio 635 680 635 680 635 680 635 680
Lido-Flipper e simil. 640 680 640 680 640 680 660 700
Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Vialone Nano 1.150 1.250 1.150 1.250 1.150 1.250 1.150 1.250
S. Andrea 830 865 830 865 830 865 830 865
Loto e Nembo 685 725 685 725 685 725 685 725
Dardo-Luna CL e sim. 640 680 640 680 640 680 640 680
Augusto 775 815 775 815 775 815 775 815
Roma 780 815 780 815 780 815 785 820
Baldo 780 815 780 815 780 815 785 820
Arborio-Volano 1.000 1.050 990 1.050 985 1.045 990 1.050
Carnaroli 1.135 1.235 1.100 1.200 1.100 1.200 1.100 1.200
Similari del Carnaroli 1.090 1.140 1.050 1.100 1.050 1.100 1.050 1.100
Lungo B 465 485 445 465 445 465 455 475

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Centauro 640 (1) 673 (1) 640 673 640 673 640 673
Omega 590 623 567 600 545 578 545 578
Sole 590 623 567 600 545 578 545 578
Terra 548 578 548 578 548 578 548 578
Selenio 635 670 635 670 635 670 635 670
Crono 705 720 705 720 705 720 705 720
Dardo e Luna CL e similari 653 680 653 680 653 680 653 680
Loto 695 720 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Leonardo 690 720 690 720 690 720 690 720
S. Andrea e similari 780 830 780 830 780 830 780 830
Baldo-Cammeo 770 820 770 820 770 820 770 820
Roma-Barone 777 830 767 820 767 820 767 820
Arborio-Volano-CL388 e sim. 947 1.050 947 1.050 947 1.050 947 1.050
Carnaroli 950 1.200 950 1.200 950 1.200 950 1.200
Caravaggio e similari 850 1.100 850 1.100 850 1.100 850 1.100
Lungo B 460 480 440 460 440 460 440 460

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

6/2/2023
Min Max

13/2/2023
Min Max

20/2/2023
Min Max

27/2/2023
Min Max

Risoni

Risoni 8/2/2023
Min Max

15/2/2023
Min Max

22/2/2023
Min Max

1/3/2023
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 10/2/2023

Min Max
17/2/2023
Min Max

24/2/2023
Min Max

3/3/2023
Min Max

Sole e similari 570 600 545 575 545(1) 575(1) 545(1) 575(1)

Centauro 640 670 640(1) 670(1) 640(1) 670(1) 640(1) 670(1)

Selenio 650 675 645 670 645(1) 670(1) 645(1) 670(1)

Vialone Nano 900 1.250 900(1) 1.250(1) 900(1) 1.250(1) 900(1) 1.250(1)

S. Andrea 815 865 815(1) 865(1) 815(1) 865(1) 815(1) 865(1)

Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Dardo-Luna CL 660 675 660(1) 675(1) 660(1) 675(1) 660(1) 675(1)

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma e sim. 770 820 770(1) 820(1) 770(1) 820(1) 770(1) 820(1)

Baldo e sim. 770 820 770(1) 820(1) 770(1) 820(1) 770(1) 820(1)

Arborio-Volano 915 1.010 915(1) 1.010(1) 915(1) 1.010(1) 915(1) 1.010(1)

Carnaroli 1.000 1.200 1.000(1) 1.200(1) 1.000(1) 1.200(1) 1.000(1) 1.200(1)

Caravag. e sim. 900 1.100 900(1) 1.100(1) 900(1) 1.100(1) 900(1) 1.100(1)

Lungo B 430 460 430(1) 460(1) 430(1) 460(1) 450 480

Arborio 2.520 2.570 2.495 2.570 2.465 2.540 2.495 2.570

Roma 1.830 1.880 1.830 1.880 1.830 1.880 1.830 1.880

Baldo 1.830 1.880 1.830 1.880 1.830 1.880 1.830 1.880

Ribe 1.710 1.780 1.710 1.780 1.710 1.780 1.710 1.780

S. Andrea 1.880 1.910 1.880 1.910 1.880 1.910 1.880 1.910

Lungo B 1.155 1.185 1.115 1.145 1.115 1.145 1.135 1.165

Vialone Nano 2.830 3.000 2.830 3.000 2.830 3.000 2.830 3.000

Lido e similari 1.740 1.760 1.740 1.760 1.740 1.760 1.780 1.800

Originario - Com. 1.745 2.040 1.715 2.010 1.695 1.990 1.695 1.990

Carnaroli 2.800 2.990 2.760 2.920 2.760 2.920 2.760 2.920

Parboiled Ribe 1.800 1.880 1.800 1.880 1.800 1.880 1.800 1.880

Parboiled Lungo B 1.265 1.295 1.225 1.255 1.225 1.255 1.245 1.275

Parboiled Baldo 1.930 1.980 1.930 1.980 1.930 1.980 1.930 1.980
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Lavorati 7/2/2023
Min Max

14/2/2023
Min Max

21/2/2023
Min Max

28/2/2023
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Selenio 648 673 648 673 648 673 648 (1) 673 (1)
Centauro 623 673 623 673 623 (1) 673 (1) 623 673
Omega 527 577 527 577 527 577 527 577
Sole 575 625 550 600 550 (1) 600 (1) 550 (1) 600 (1)
Terra 527 577 527 577 527 577 527 577
Tipo Ribe 653 673 653 673 653 673 653 (1) 673 (1)
Loto e similari 722 769 722 769 722 769 722 (1) 769 (1)
Leonardo 681 721 681 721 681 721 681 (1) 721 (1)
Crono 681 721 681 721 681 721 681 (1) 721 (1)
S. Andrea e similari 795 865 795 865 795 865 795 865
Gloria 795 865 795 865 795 865 795 865
Roma e Barone 747 817 747 817 747 817 747 (1) 817 (1)
Baldo e Cammeo 747 817 747 817 747 817 747 817
Arborio - Volano 912 1.009 864 961 864 961 912 1.009
CL388 912 1.009 864 961 864 961 912 1.009
Carnaroli 1.150 (1) 1.250 (1) 1.150 1.250 1.150 1.250 1.150 1.250
Caravaggio e similari 1.054 (1) 1.154 (1) 1.054 1.154 1.054 1.154 1.054 1.154
Lungo B 440 480 433 462 433 462 433 472

¹Nominale - ²Scambi limitati

7/2/2023
Min Max

14/2/2023
Min Max

21/2/2023
Min Max

28/2/2023
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA

BORSA DI PAVIA

(1) nominale

Importazioni Italia - situazione al 24/2/2023 Esportazioni Italia - situazione al 24/2/2023

(1) Valori nominali sia nel minimo che nel massimo

(1) nominale (1) nominale

CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE Paese di 
destinazione

Campagna 
corrente

Campagna 
scorsa differenza

FRANCIA 40.513 35.427 5.086

GERMANIA 30.858 35.270 -4.412

AUSTRIA 7.454 6.285 1.169

PAESI BASSI 7.212 6.560 652

REP. CECA 6.564 8.694 -2.130

BELGIO/LUX 5.117 6.591 -1.474

UNGHERIA 4.400 4.853 -453

POLONIA 4.080 5.389 -1.309

SPAGNA 3.115 2.994 121

DANIMARCA 2.846 2.876 -30

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)

374

21/22
(aggiornamento al 

30/11/2021)

17,51% -3,78%differenza in %

23.339

8.504 -4.941

-19,01%

33.631 66.393 125.873

41.527

22/23
(aggiornamento al 

30/11/2022)

-20,24%

differenza

51.474

-7.896

20/21
(aggiornamento al 

30/11/2020)

2.136 29.262 57.889 130.814

2.510

14,69%

1.914 28.636 61.427 143.451

-5.923

Prime

10

destinazioni
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Questo fertilizzante è costituito da urea ricoperta con una pellicola bicomponente 
contenente sia l’inibitore della nitrificazione (DCD) che l’inibitore dell’ureasi (NBPT).

DOPPIA INIBIZIONE
NBPT rallenta l’ureasi cioè la trasformazione dell’azoto da ureico 

ad ammoniacale riducendo le perdite per volatilizzazione 
dell’azoto quando l’urea rimane scoperta sul terreno, 

questo riduce anche l’inquinamento dell’atmosfera.
DCD (diciandiammide) riduce la velocità 

con cui l’azoto ammoniacale diventa nitrico 
diminuendo le perdite per dilavamento e 
allungando la vita dell’azoto nel terreno, 

migliorandone quindi la fertilità.

La linea 
   

combina tutte queste proprietà rendendo 
la concimazione efficace e ad effetto duraturo 
evitando perdite di nutrienti ed inquinamento.

Concime CE urea con inibitore dell’ureasi NBPT
e con inibitore della nitrificazione DCD.

Dimensioni sacco disponibili da 600/40/25 Kg.
Prodotto disponibili in differenti formulati. 
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